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Repertorio n. 69374 Raccolta n. 12752

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

29 ottobre 2016

Il giorno ventinove ottobre duemilasedici,

in Morbegno, presso il Polo Fieristico Provinciale, via 

Passerini 7/8,

io sottoscritto Filippo Zabban, Notaio in Milano, iscritto 

presso il Collegio Notarile di Milano,

procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale 

dell’assemblea della società:

"Banca Piccolo Credito Valtellinese, società cooperativa"

o in forma abbreviata “Credito Valtellinese s.c.”, o anche 

solo “Credito Valtellinese”, con sede in Sondrio, piazza 

Quadrivio n. 8, iscritta nel Registro delle Imprese di Sondrio 

al numero di iscrizione e codice fiscale 00043260140, 

Repertorio Economico Amministrativo n. 2313, iscritta all’Albo 

delle Banche al n. 489, Capogruppo del “Gruppo Bancario 

Credito Valtellinese” – Albo dei Gruppi Bancari n. 5216.7, 

iscritta all’Albo delle Società Cooperative al n. A159113, 

quotata presso il Mercato Telematico Azionario, gestito da 

Borsa Italiana S.p.A.,

tenutasi

in data 29 ottobre 2016

in Morbegno, presso il Polo Fieristico Provinciale, via 

Passerini 7/8,

con il seguente ordine del giorno:

“Parte straordinaria

1. Proposta di trasformazione di Credito Valtellinese S.c. 

in società per azioni e conseguente adozione di un nuovo testo 

di Statuto sociale; delibere inerenti e conseguenti.

2. Proposta di raggruppamento delle azioni ordinarie Credi-

to Valtellinese prive del valore nominale; delibere inerenti e 

conseguenti.

Parte ordinaria

1. Proposta di modifica del regolamento assembleare; deli-

bere inerenti e conseguenti.

2. Nomina, ai sensi dell’articolo 32 dello Statuto sociale, 

di un Consigliere di Amministrazione in sostituzione di un 

Consigliere cessato dalla carica; delibere inerenti e 

conseguenti.”.

Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della 

società medesima, e per essa del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione Miro Fiordi, facendo luogo a verbalizzazione 

in sintesi degli interventi della discussione, salvo procedere 

successivamente, conformemente alle richieste della Società, 

alla integrale verbalizzazione dei lavori assembleari sia di 

parte ordinaria che di parte straordinaria. Il presente 

verbale, pertanto, viene redatto ai soli fini 

dell’espletamento degli adempimenti di pubblicità legale 
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relativamente alla iscrizione delle deliberazioni assunte 

presso il Registro delle Imprese.

L'assemblea si è svolta alla mia costante presenza come segue.

* * *

Alle ore 9 e 8 minuti,

il Presidente del Consiglio di Amministrazione signor Miro 

Fiordi a norma dell'art. 25, comma 1, dello Statuto sociale e 

dell'art. 5 del Regolamento delle Assemblee del Credito 

Valtellinese assume la presidenza e da il benvenuto ai soci 

presenti, nonché a quelli che si trovano nelle sedi separate 

di Milano, Acireale, Roma e Fano.

Saluta coloro che si sono collegati al sito Internet della 

Banca per seguire in diretta la presentazione dei principali 

punti all’ordine del giorno dell’assemblea.

Comunica che per le funzioni di segretario dell’Assemblea, 

incaricato della redazione del verbale, è stato designato il 

Notaio Filippo Zabban, in conformità a quanto previsto dallo 

Statuto sociale e dal Regolamento delle Assemblee.

Chiede al Notaio di dare lettura di sue comunicazioni 

all’Assemblea e di alcune indicazioni da esso Presidente 

definite ai sensi delle norme di legge, regolamentari e 

statutarie vigenti in ordine agli aspetti organizzativi 

dell’odierna adunanza.

Prende la parola il notaio e, ringraziato il Presidente, da 

lettura del seguente testo, rendendo alcune precisazioni nel 

corso della lettura:

“SI INFORMA PRELIMINARMENTE che l’accreditamento all’Assemblea 

avviene attraverso l’utilizzo di una tessera personalizzata, 

denominata BADGE, a cui sono associati i dati identificativi 

del Socio presente e di quelli dei quali lo stesso porta la 

delega.

SI PRECISA che il BADGE è assolutamente e strettamente 

personale, non deve essere ceduto ad altri, lasciato 

incustodito o altro; la sua diligente custodia è sotto la 

responsabilità personale di ogni Socio. L’eventuale 

smarrimento deve essere prontamente segnalato al personale di 

servizio presso le postazioni delle zone di accredito di ogni 

sito.

Il BADGE ha la triplice funzione di rilevare: 

– la partecipazione dei Soci all’Assemblea, registrando 

sia il Socio presente, sia quelli che hanno conferito ad esso 

deleghe; 

– la legittimazione alla prenotazione degli interventi;

– la legittimazione alla votazione palese ed alla 

votazione segreta con le modalità di cui si riferirà in 

seguito.

SI DÀ ATTO 

– che l’Assemblea Straordinaria e Ordinaria è stata 

regolarmente convocata, a norma: 
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(i) dell'art. 23 dello Statuto sociale, dell’art. 125-bis del 

D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 - “Testo Unico Finanza”; e

(ii) dell’art. 84, comma 2, del Regolamento Consob 11971/99 -

“Regolamento Emittenti”, 

in prima convocazione per il giorno 28 ottobre 2016, alle ore 

9,00, ed in seconda convocazione per oggi, sabato 29 ottobre 

2016, alle ore 9.00, mediante avviso pubblicato in data 21 

settembre 2016 sul sito internet della Banca all’indirizzo 

www.gruppocreval.com, sul quotidiano Il Sole 24 Ore, e sul 

sito internet del meccanismo di stoccaggio autorizzato 1INFO 

oltre che, per estratto, su alcuni giornali locali; l’avviso 

di convocazione è stato inoltre inviato a tutti i Soci che 

hanno le azioni in deposito presso la nostra Banca o altre 

banche del Gruppo;

– che nel termine previsto dall’articolo 135-bis, comma 3, 

del Testo Unico Finanza non sono state presentate dai Soci 

richieste di integrazione dell'elenco delle materie da 

trattare né proposte di deliberazione su materie già 

all’ordine del giorno; 

– che l’assemblea in prima convocazione non si è 

validamente costituita, come risulta dal relativo verbale 

redatto in data 28 ottobre 2016. 

SI COMUNICA che: 

– la riunione assembleare si tiene in Morbegno, presso il 

Polo Fieristico Provinciale, che comprende, oltre alla sala 

assembleare, ulteriori aree contigue, fra di loro comunicanti. 

Tutte le aree sono parti integranti della sala assembleare e 

sono dotate di collegamenti audio-visivi che consentono di 

seguire i lavori assembleari, oltre che di postazioni per la 

registrazione del voto palese;

– a norma dell’art. 25, comma 4, dello Statuto e dell’art. 

2 del Regolamento delle Assemblee, è stata attivata la 

possibilità di partecipare all’assemblea mediante sistemi di 

comunicazione a distanza, in tempo reale; nell’avviso di 

convocazione, sono stati pertanto indicati i seguenti luoghi, 

collegati mediante l’utilizzo di sistemi di comunicazione a 

distanza, presso i quali è possibile seguire i lavori 

assembleari ed esprimere durante lo svolgimento dell’Assemblea, 

al momento della votazione, il proprio voto:

(1) il Centro servizi del Gruppo Credito Valtellinese in 

Milano, Via Feltre, 75;

(2) la Sede del Credito Siciliano in Acireale, Via Sclafani, 

40/b;

(3) l’S.G.M. Conference Center in Roma, Via Portuense, 741;

(4) il Centro pastorale diocesano, in Fano, Via Roma, 118;

– tali luoghi sono in collegamento con la sala assembleare 

di Morbegno, dove sono presenti il Presidente ed il Segretario, 

e sono dotati dei presidi necessari a garantire 

l’identificazione dei soggetti legittimati a intervenire e 

votare in assemblea e la sicurezza delle informazioni, nonché 
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di sistemi audiovisivi tali da consentire al Presidente e al 

Segretario di monitorare - con il concorso dei cosiddetti 

Assistenti di fiducia, di cui a breve darò indicazione -

quanto avviene nei luoghi suddetti. 

I citati collegamenti consentono altresì ai Soci che non sono 

presenti nella sala di Morbegno di seguire in tempo reale i 

lavori assembleari e di esprimere durante lo svolgimento 

dell’Assemblea, al momento della votazione, il proprio voto. 

Si sottolinea che da tali sedi, come evidenziato anche 

nell’avviso di convocazione, non sarà invece possibile 

partecipare alla discussione sugli argomenti all’ordine del 

giorno.

SI DÀ ATTO CHE:

- ai sensi di legge e di Statuto, possono intervenire in 

Assemblea ed esercitarvi il diritto di voto i Soci che 

risultino iscritti nel Libro dei Soci da almeno novanta giorni 

prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione 

e per i quali sia pervenuta presso la sede della Società, 

entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la 

data fissata per l’Assemblea in prima convocazione, vale a 

dire entro il 25 ottobre 2016 (compreso), l’apposita 

comunicazione dell’intermediario incaricato della tenuta dei 

conti sui quali sono registrate le azioni ai sensi della 

normativa vigente. Resta ferma la legittimazione 

all’intervento e al voto qualora la comunicazione sia 

pervenuta alla Società oltre il termine sopra indicato, purché 

entro l’inizio dei lavori assembleari;

- ogni Socio ha diritto ad un solo voto qualunque sia il 

numero di azioni possedute;

- a norma dell’art. 24, comma 1, dello Statuto sociale, 

l’assemblea ordinaria in seconda convocazione è validamente 

costituita qualunque sia il numero dei soci presenti o 

rappresentati; ai sensi dell’art. 26, comma 1, dello Statuto 

sociale, l’Assemblea ordinaria delibera a maggioranza assoluta 

dei voti;

- a norma dell'art. 24, comma 3, dello Statuto sociale, 

l'Assemblea straordinaria è validamente costituita in seconda 

convocazione quando sia presente o rappresentato almeno un 

ottantesimo dei Soci (pari a n. 1.527 Soci); ai sensi dell’art. 

26, comma 4, dello Statuto sociale, l’Assemblea straordinaria 

delibera in seconda convocazione con la maggioranza dei due 

terzi dei voti espressi;

- a norma dell’art. 31 del TUB, così come emendato dalla 

legge 33/2015, “Le trasformazioni di banche popolari in 

società per azioni o le fusioni a cui prendano parte banche 

popolari e da cui risultino società per azioni, le relative 

modifiche statutarie nonché le diverse determinazioni di cui 

all’articolo 29, comma 2-ter, sono deliberate in seconda 

convocazione, con la maggioranza di due terzi dei voti 
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espressi, qualunque sia il numero dei soci intervenuti 

all’assemblea”; 

- per quanto attiene i voti espressi si intendono, in 

linea generale, i voti a favore, contrari o astenuti; i soci 

presenti in assemblea che non intendono partecipare alla 

votazione sono invitati a lasciare la sala al momento della 

votazione palese, mentre per il voto segreto è anche possibile 

dichiarazione di non voler votare resa in formato elettronico, 

in cabina.

SI DÀ ALTRESÌ ATTO che dalle verifiche effettuate secondo le 

risultanze del libro dei soci e sulla base delle comunicazioni 

ricevute e delle informazioni comunque disponibili, alla 

Società non risultano Soci che abbiano superato le soglie di 

possesso azionario rilevanti ai sensi di legge, e in 

particolare ai sensi dell’art. 120 TUF, o comunque situazioni 

impeditive dell’esercizio del diritto di voto. Si ricordano, 

in proposito, le disposizioni dell'articolo 120 del D.Lgs. 

58/1998 e relative norme applicative in merito alla esclusione 

del diritto al voto per quei soci i quali, possedendo, 

direttamente o indirettamente, una partecipazione eccedente la 

soglia in proposito prevista dalla legge, non abbiano 

provveduto a darne segnalazione alla nostra Società e alla 

Consob.

Si ricordano, inoltre, le disposizioni degli articoli 19, 20, 

e 24 del D.Lgs. 385/1993 in merito alla esclusione del diritto 

al voto per quei soci i quali, possedendo, direttamente o 

indirettamente, una partecipazione al capitale della Banca 

superiore al 10%, non abbiano richiesto ed ottenuto la 

prescritta autorizzazione dalla Banca d'Italia, ovvero abbiano 

omesso le previste comunicazioni, ovvero non siano in possesso 

dei requisiti di onorabilità prescritti per i partecipanti al 

capitale.

Si rende comunque noto che presso la Banca sono state adottate 

le necessarie misure di cautela ed organizzative per censire, 

in base alle informazioni risultanti, i soggetti eventualmente 

tenuti ad effettuare le segnalazioni di cui sopra.

Si rammenta quindi agli intervenuti che l'articolo 122 TUF 

prevede, fra l'altro, che:

"1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi per 

oggetto l'esercizio del diritto di voto nelle società con 

azioni quotate e nelle società che le controllano, entro 

cinque giorni dalla stipulazione sono: a) comunicati alla 

Consob; b) pubblicati per estratto sulla stampa quotidiana; c) 

depositati presso il registro delle imprese del luogo ove la 

società ha la sua sede legale; d) comunicati alle società con 

azioni quotate.

2. omissis.

3. omissis.
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4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per 

le quali non sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal 

comma 1 non può essere esercitato.".

Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente 

comunica: 

che al momento risultano presenti, in proprio o per delega, 

complessivamente n. 2.601 Soci; 

che sono presenti tutti i componenti del Consiglio di 

Amministrazione, ad eccezione della dottoressa Isabella Bruno 

Tolomei Frigerio che ha giustificato la propria assenza per 

inderogabili impegni di lavoro, che il Presidente precisa, e 

sono presenti tutti i membri del Collegio Sindacale.

Il Presidente dichiara pertanto che l’assemblea è validamente 

costituita per deliberare sugli argomenti all’ordine del 

giorno di parte ordinaria e delibererà sugli argomenti 

all’ordine del giorno di parte straordinaria in presenza del 

quorum richiesto per ciascuna deliberazione.

Invita quindi gli intervenuti a comunicare se alcuno si trovi 

nella condizione di non poter esercitare il diritto di voto ai 

sensi del 4° comma del citato articolo 122 TUF, letto dal 

notaio.

Nessuno interviene.

Comunica, comunque, che, per quanto a conoscenza della Società, 

alla data odierna non sussistono pattuizioni parasociali 

rilevanti ai sensi dell'art. 122 TUF.

Chiede al notaio di proseguire nella lettura delle indicazioni

di esso Presidente per l’odierna assemblea.

Il notaio riprende la lettura come segue, sempre rendendo 

alcune precisazioni nel corso della lettura:

“SI INFORMA, ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 196/2003 

(Codice in materia di protezione dei dati personali), che:

– i dati relativi agli intervenuti in Assemblea sono 

trattati dal Credito Valtellinese esclusivamente ai fini degli 

adempimenti assembleari e societari obbligatori, come 

specificato nell’informativa ex art. 13 del citato Decreto 

Legislativo resa agli intervenuti;

– durante la fase di illustrazione degli argomenti 

all’ordine del giorno dell’Assemblea sarà in funzione un 

apposito impianto video e audio al fine di permettere ai Soci 

di seguire i lavori assembleari tramite internet;

– durante l’Assemblea sarà inoltre in funzione un impianto 

di registrazione al solo fine di agevolare il Notaio 

incaricato nella verbalizzazione della riunione.

SI INFORMA che:

- la Banca ha affidato la gestione dei mezzi elettronici 

utilizzati ai fini della presente assemblea alla società 

COMPUTERSHARE S.p.A., facente parte dell’omonimo gruppo 

internazionale, conferendole il mandato per la prestazione dei 

servizi specializzati di gestione automatizzata dell'assemblea 

e del sistema di votazione, comprensivi della fornitura di 
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specifiche apparecchiature hardware, di software di gestione e 

dell'intervento di apposito personale tecnico addetto. 

COMPUTERSHARE risulta in possesso delle migliori credenziali 

di conoscenze ed esperienza nel campo delle società quotate.

Il Presidente chiede ora di SOTTOPORRE ALL’APPROVAZIONE 

DELL’ASSEMBLEA, anche ai sensi dell’art. 2371 del codice 

civile e del Regolamento delle Assemblee, le seguenti modalità 

organizzative:

INTERVENTI

- ai sensi dell’art. 13 del Regolamento delle Assemblee, i 

Soci presenti nella sede di Morbegno che desiderino 

intervenire alla discussione dovranno prenotarsi presso le 

postazioni per la registrazione elettronica delle prenotazioni 

ubicate nelle sale, contrassegnate con apposita segnaletica, 

presentandosi muniti del BADGE e del documento d’identità;

- le prenotazioni dovranno essere effettuate in relazione 

a ciascun punto all’ordine del giorno e solo a partire dal 

momento in cui sarà stata data lettura del punto all’ordine 

del giorno su cui il Socio intende intervenire;

- ciascun Socio, ivi compresi i Soci portatori di deleghe, 

ha la possibilità di un solo intervento su ogni materia 

all’ordine del giorno, nell’ambito del quale può altresì 

esprimere la propria dichiarazione di voto;

- al fine di consentire a tutti i Soci che lo desiderano 

di prendere la parola, si propone all’assemblea di determinare 

che la durata degli interventi sia contenuta per ciascun Socio, 

indipendentemente dal numero di deleghe allo stesso attribuite, 

in 3 minuti per ciascun intervento, ai sensi dell’art. 16 del 

Regolamento delle Assemblee;

- si ricorda che, ai sensi di legge e del Regolamento 

delle Assemblee, compete al Presidente mantenere l’ordine 

nell’Assemblea, al fine di garantire il corretto svolgimento 

dei lavori, con facoltà di togliere la parola nei casi 

previsti dall’art. 17 del Regolamento delle Assemblee.

VOTAZIONI 

Ai sensi degli artt. 21 e 22 del Regolamento delle Assemblee, 

tutte le votazioni, ad eccezione di quella riguardante la 

nomina di un Consigliere di Amministrazione in sostituzione di 

un Consigliere cessato dalla carica, avverranno a scrutinio 

palese.

In merito alle modalità di votazione, si segnala quanto segue: 

(i) riguardo alle votazioni a scrutinio palese:

- le votazioni avverranno per alzata di mano secondo 

l’ordine consueto di chiamata di Soci favorevoli, Soci 

contrari e Soci astenuti;

- i Soci contrari ed astenuti ed i Soci portatori di 

deleghe che intendano esprimere per i deleganti “voto 

divergente” dovranno in ogni caso inderogabilmente e 

prontamente recarsi presso le apposite postazioni di voto 

assistito per registrare la propria espressione di voto, che 
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avverrà previa esibizione al personale di servizio del BADGE 

consegnato in fase di accredito e del documento d’identità. Il 

Socio contrario o astenuto dovrà recarsi alle postazioni di 

voto entro 5 minuti dal momento in cui ciò viene richiesto; se, 

trascorsi i 5 minuti, il Socio non si è ancora presentato alle 

postazioni, la sua espressione di voto contrario o astenuto 

non potrà essere registrata, con la conseguenza di essere 

considerato favorevole, fermo restando che coloro che si sono 

presentati alle postazioni in tempo utile avranno comunque la 

possibilità di esprimere il proprio voto;

- coloro che non intendano partecipare alla votazione, 

sono sin d’ora pregati di uscire dall’area assembleare alla 

fine della discussione sull’ordine del giorno e prima 

dell’inizio di ciascuna votazione, attraverso gli appositi 

terminali di ingresso.

(ii) riguardo alla votazione a scrutinio segreto

Per la votazione a scrutinio segreto riguardante il punto 2 

all’ordine del giorno della parte ordinaria (“Nomina, ai sensi 

dell’articolo 32 dello Statuto sociale, di un Consigliere di 

Amministrazione in sostituzione di un Consigliere cessato 

dalla carica”) la votazione avverrà, ai sensi delle vigenti 

disposizioni dello Statuto sociale e del Regolamento delle 

Assemblee, a mezzo di schede segrete predisposte in formato 

elettronico. A tal fine, presso la sede di Morbegno e presso 

le sale collegate di Milano, Acireale, Roma e Fano sono state 

approntate apposite cabine di votazione, dotate di postazioni 

elettroniche, le cui modalità di funzionamento sono descritte 

nelle istruzioni consegnate ai partecipanti all’Assemblea 

all’atto dell’accreditamento. In particolare:

- le cabine di votazione verranno aperte non appena 

terminata l’illustrazione del punto all’ordine del giorno 

relativo alla nomina del nuovo Consigliere di Amministrazione;

- come meglio illustrato in prosieguo, si propone peraltro, 

ai sensi dell’art. 11 del Regolamento Assembleare, di trattare 

per primo il punto all’ordine del giorno relativo alla nomina 

del nuovo Amministratore, consentendo l’apertura delle cabine 

di voto mentre i lavori assembleari proseguiranno con la 

trattazione degli altri punti all’ordine del giorno 

dell’Assemblea straordinaria e ordinaria, cosicché ne risulti 

un tempo più ampio per i Soci per esercitare il diritto di 

voto;

- le cabine per la votazione a scrutinio segreto 

rimarranno aperte sino alla conclusione dell’illustrazione 

dell’ultimo dei punti all’ordine del giorno che verrà trattato 

dall’odierna Assemblea; 

- la procedura informatica per la gestione del voto a 

scrutinio segreto è stata oggetto di perizia asseverata da 

parte di soggetto terzo indipendente, conservata agli atti 

della Società; 
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- Computershare S.p.A. si è impegnata a garantire il 

mantenimento della segretezza delle votazioni effettuate con 

schede elettroniche. Al termine della votazione, detta società 

fornirà il riepilogo dei voti totali espressi.

NOMINA ASSISTENTI E SCRUTATORI

Si propone all’Assemblea, per garantire la migliore conduzione 

dei lavori:

- di designare quali assistenti di fiducia, ai fini della 

verifica del corretto svolgimento delle operazioni di 

ammissione all’Assemblea e delle procedure di voto, presso il 

luogo collegato da Milano, il NOTAIO MARCO FERRARI, presso il 

luogo collegato da Acireale, il NOTAIO ANTONIO D’AMICO, presso 

il luogo collegato da Roma, il NOTAIO FEDERICO ELICIO e presso 

il luogo collegato da Fano, il NOTAIO ALFREDO DE MARTINO;

- di nominare, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento delle 

Assemblee, n. 10 scrutatori e precisamente i seguenti soci:

- presso Morbegno: la signora ROSELLA MAGRI e il signor FLAVIO 

MORASSUT;

- presso Milano: il signor MAURO DANESINO e il signor GIOVANNI 

DE SANTIS;

- presso Acireale: il signor GUIDO CIFFO e il signor FILIPPO 

LICATA;

- presso Roma: la signora ROBERTA CEDRONE e il signor ENNIO DE 

CUPIS;

- presso Fano: la signora ROSALIA DI PASQUALE e il signor 

RICCARDO ROSSINI.

I Soci sopra richiamati avranno l’incarico di coordinare le 

operazioni di voto - in coerenza con l'esercizio del voto 

anche tramite la modalità elettronica, come sopra indicato, se 

necessario con il supporto del personale di COMPUTERSHARE 

S.p.A - e saranno comunque coadiuvati - quali assistenti - dal 

personale del Gruppo bancario.

L’elenco completo dei nominativi degli assistenti di fiducia, 

degli scrutatori e degli assistenti sarà allegato al verbale 

dell’Assemblea.

Sono state inoltre invitate le autorità locali, i 

rappresentanti delle associazioni di categoria e sindacali, i 

rappresentanti della società incaricata dalla revisione legale 

dei conti, organi di informazione, esponenti del settore 

economico e finanziario. Sono inoltre presenti tecnici e 

collaboratori tutti investiti di compiti di servizio e 

assistenza. Tutti i citati soggetti sono muniti di apposita 

tessera diversa da quella dei soci aventi diritto di voto e 

non avranno titolo di partecipare alle votazioni, né alla 

discussione.

TRATTAZIONE DEI PUNTI ALL’ODG 

Anche in considerazione del numero dei Soci partecipanti 

all’Assemblea e al fine di assicurare che la durata dei lavori 

assembleari non pregiudichi la possibilità dei Soci medesimi 

di intervenire alla discussione e di votare, SI PROPONE, 
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conformemente a quanto previsto dall’art. 11 Regolamento delle 

Assemblee, di anticipare, rispetto agli altri punti all’ordine 

del giorno, la trattazione del secondo punto all’ordine del 

giorno dell’Assemblea di parte ordinaria (“Nomina, ai sensi 

dell’articolo 32 dello Statuto sociale, di un Consigliere di 

Amministrazione in sostituzione di un Consigliere cessato 

dalla carica”) sottoponendolo a votazione, che avverrà con 

scrutinio segreto. Si propone altresì che i restanti punti 

siano trattati secondo la sequenza prevista nell’ordine del 

giorno.

Si propone inoltre che ciascuna deliberazione sui singoli 

punti all’ordine del giorno sia considerata indipendente e 

scindibile rispetto alle altre e di ritenere quindi valide 

tutte le deliberazioni adottate dall’Assemblea, anche nel caso 

in cui l’Assemblea dovesse essere sospesa e/o interrotta e 

riaggiornata e/o nuovamente convocata a causa di eventuali 

problemi tecnici non risolvibili in tempi brevi.

OMISSIONE LETTURA DOCUMENTI

Al fine di dare più spazio alla discussione, si propone 

altresì che vengano dati per letti i documenti concernenti gli 

argomenti all’ordine del giorno, in considerazione del fatto 

che gli stessi sono stati resi pubblici nei modi e tempi 

previsti dalla legge e/o sono presenti nei fascicoli 

consegnati ai partecipanti.”.

Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente

chiede l'approvazione dell'Assemblea sull’assetto 

organizzativo sopra individuato e descritto dal segretario al 

fine di consentire un ordinato e funzionale svolgimento di 

questa riunione, caratterizzata del resto da una significativa 

e opportuna ampia partecipazione, con particolare riguardo 

agli aspetti organizzativi riguardanti la modalità di 

intervento, la modalità di votazione, la nomina di assistenti 

e scrutatori, l’ordine e le modalità della trattazione delle 

materie all’ordine del giorno, la scindibilità delle delibere 

e l’omissione della lettura dei documenti già a disposizione 

dei soci.

Nessuno dichiarando di voler intervenire, il Presidente chiede 

l’approvazione dell’assemblea sulla proposta e la pone ai voti.

Hanno luogo le operazioni di voto che avvengono per alzata di 

mano con interpello dei favorevoli, dei contrari e degli 

astenuti. Terminate le votazioni per alzata di mano, il 

Presidente prega coloro che hanno espresso voto contrario, o 

che si sono astenuti, di recarsi al più presto e comunque 

entro e non oltre 5 minuti alle apposite postazioni di voto 

assistito, presso le quali si potra’ dar corso alla 

registrazione del voto elettronico.

Quindi il Presidente dichiara che la proposta è stata 

approvata a maggioranza, in conformita’ a quanto dispone 

l’articolo 26 dello statuto sociale. 
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Fa presente che i risultati puntuali della votazione 

sull’assetto organizzativo dell’Assemblea appena effettuata 

verranno comunicati a breve, al termine delle rilevazioni 

elettroniche.

Quindi il Presidente segnala che, come previsto dall’art. 4 

del Regolamento delle Assemblee, tutti coloro che per 

qualsiasi ragione si allontanino dai luoghi in cui si svolge 

l'Assemblea dovranno registrare la propria uscita accostando 

il BADGE ricevuto in fase di accredito agli appositi lettori 

per la rilevazione delle uscite, presenti presso i varchi di 

accesso.

Precisa che in caso di rientro, i partecipanti dovranno 

registrare la propria presenza sempre accostando il BADGE agli 

appositi lettori per la rilevazione degli ingressi.

Il Presidente propone, prima di iniziare la trattazione 

dell'ordine del giorno, di rivolgere un pensiero a tutti 

coloro che hanno prestato la propria attività a favore della 

Banca e che sono venuti a mancare dopo l’ultima assemblea.

Ricorda quindi i pensionati Francesco Busetti, Angelo Sirtori, 

Giovanni Leggio, Angelo Sironi, ed il dipendente Gianluca 

Scuffi.

*******

Quindi il Presidente, rivolge un saluto a S.E. il Prefetto di 

Sondrio nel frattempo sopraggiunto, e dà inizio alla 

trattazione del secondo punto all’ordine del giorno 

dell’Assemblea di parte ordinaria: 

“Nomina, ai sensi dell’articolo 32 dello Statuto sociale, di 

un Consigliere di Amministrazione in sostituzione di un 

Consigliere cessato dalla carica; delibere inerenti e 

conseguenti.”

Chiede al Notaio di dare lettura della sintesi, predisposta 

sotto la sua cura, della Relazione sul secondo punto 

all’ordine del giorno dell’Assemblea di parte ordinaria 

approvata dal Consiglio di Amministrazione, relativa alla 

nomina, ai sensi dell’articolo 32 dello Statuto sociale, di un 

Consigliere di Amministrazione in sostituzione di un 

Consigliere cessato dalla carica.

Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso 

le apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul 

punto all’ordine del giorno di cui ha dato lettura.

Fa presente che in conformità alla normativa vigente, la 

Relazione illustrativa sul punto all’ordine del giorno e il 

curriculum vitae del candidato alla carica di Consigliere di 

Amministrazione sono stati messi a disposizione del pubblico 

in data 28 settembre 2016 presso la sede sociale, sul sito 

internet della banca e con le altre modalità previste dal 

Regolamento Emittenti.

A questo punto il Presidente proclama come segue l'esito della 

votazione sull’assetto organizzativo dell’assemblea precisando 

come segue i risultati in relazione ai 3.026 voti espressi:
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favorevoli n. 3.022,

contrari n. 2,

astenuti n. 2.

Prende la parola il notaio e dà lettura come segue:

“Signori Soci,

come già reso noto al pubblico in data 29 luglio 2016, 

l’ingegnere Alberto Ribolla ha rassegnato le proprie 

dimissioni dal Consiglio di Amministrazione della Banca. 

In conformità a quanto previsto dall’articolo 32, comma 1, 

lettera a), dello Statuto sociale, il Consiglio di 

Amministrazione della Banca, nella riunione del 5 agosto 2016, 

visto il parere favorevole del Comitato Nomine e del Collegio 

Sindacale, ha provveduto alla cooptazione della dottoressa 

Livia Martinelli, primo candidato non eletto della lista cui 

apparteneva l’amministratore cessato.

La citata norma dello statuto sociale prevede infatti che “se 

nel corso dell’esercizio vengono a mancare per qualsiasi 

motivo uno o più componenti del Consiglio di Amministrazione, 

purché la maggioranza sia sempre costituita da componenti 

nominati dall’Assemblea, si provvede da parte del Consiglio 

alla loro sostituzione per cooptazione ai sensi dell’art. 2386 

Cod. Civ., nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30, 

commi 2, 3 e 4, e alla successiva nomina in sede assembleare 

senza ricorso al voto di lista, così come di seguito precisato: 

a) se l’Amministratore cessato era tratto da una lista 

contenente anche nominativi di candidati non eletti, il 

Consiglio di Amministrazione effettua la sostituzione 

nominando, secondo l’ordine progressivo, un nominativo tratto 

dalla lista cui apparteneva l’Amministratore venuto meno, e 

l’Assemblea successiva delibera con le maggioranze di legge, 

rispettando i medesimi principi”.

La cooptazione della dottoressa Martinelli è stata deliberata 

dal Consiglio anche tenendo conto del documento “Composizione 

quantitativa e qualitativa del Consiglio di Amministrazione di 

Credito Valtellinese S.p.A.” approvato dal Consiglio di 

Amministrazione dell’8 marzo 2016. Al riguardo, si ricorda che 

la dottoressa Livia Martinelli, nata a Rovereto nel 1958, è 

dottore commercialista e revisore contabile. Si è laureata in 

Economia e Commercio presso l’Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Milano, è iscritta all’albo dei consulenti tecnici 

presso il Tribunale di Milano e collabora come Consulente 

Tecnico con la Procura della Repubblica di Milano. Ricopre 

altresì la carica di Giudice Tributario presso la Commissione 

Tributaria Provinciale ed è pubblicista della rubrica fiscale 

del quotidiano “Il Sole 24 Ore”. É stata Sindaco Effettivo e 

Presidente del Collegio Sindacale del Credito Artigiano S.p.A.. 

e Consigliere del Credito Valtellinese dall’aprile 2013 

all’aprile 2016. Attualmente è Consigliere di Credito 

Siciliano S.p.A..
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Successivamente alla cooptazione, il Consiglio di 

Amministrazione, sempre nella seduta del 5 agosto 2016, ha 

positivamente verificato la sussistenza in capo alla 

dottoressa Martinelli dei requisiti di onorabilità e 

professionalità, nonché dei requisiti di indipendenza 

stabiliti dall’art. 148, comma 3, del Testo Unico Finanza e 

dal Codice di Autodisciplina delle Società Quotate.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 32, comma 1, lettera a), 

dello Statuto sociale, la dottoressa Livia Martinelli è dunque 

la candidata a ricoprire la carica di amministratore della 

Società su cui l’Assemblea Ordinaria è chiamata ad esprimersi. 

In considerazione di quanto sopra esposto, Vi invitiamo 

pertanto a deliberare la nomina alla carica di Amministratore 

della Società della dottoressa Livia Martinelli nata a 

Rovereto il 4 settembre 1958, la quale resterà in carica fino 

alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo all’esercizio che chiuderà al 31 dicembre 

2018. 

Quindi il Presidente invita il notaio a fornire alcune 

precisazioni in ordine alle modalità di voto a scrutinio 

segreto.

Prende la parola il notaio e precisa quanto segue:

“Ai sensi dell’articolo 32, comma 1, lettera a), dello Statuto 

sociale, la nomina in sede assembleare di un Amministratore in 

sostituzione di altro Amministratore cessato, avviene senza 

ricorso al voto di lista;

- il monitor all’interno della cabina di votazione presenterà 

quattro tasti al fine di esprimere il proprio voto sulla 

proposta di nominare la dottoressa Livia Martinelli quale 

Consigliere di Amministrazione del Credito Valtellinese S.c.: 

“FAVOREVOLE”, “CONTRARIO”, “ASTENUTO”, e “NON VOGLIO VOTARE”. 

Per esprimere il proprio voto sarà sufficiente una pressione 

del tasto relativo alla propria scelta e la successiva 

conferma;

- una volta terminata la procedura di votazione e 

confermata l’espressione di voto, il voto non sarà più 

modificabile;

- nel caso di soci portatori di delega, sarà possibile 

effettuare una unica votazione (nel caso i voti espressi siano 

tutti convergenti) oppure più votazioni (qualora il voto sia 

divergente).”.

Riprende la parola il Presidente e dichiara di dare inizio 

alle votazioni a scrutinio segreto per la nomina, ai sensi 

dell’articolo 32 dello statuto sociale, della dottoressa Livia 

Martinelli alla carica di consigliere di amministrazione in 

sostituzione del consigliere cessato dalla carica. 

Ricorda dunque ai soci che da questo momento possono recarsi

presso le cabine di votazione elettronica, ubicate nelle sale 

assembleari di Morbegno, di Milano, Acireale, Roma e Fano dove 
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potranno procedere alle votazioni segrete per la nomina delle 

cariche sociali. 

Comunica che, per consentire l’ordinato svolgimento dei lavori 

assembleari, sarà possibile votare sino alla conclusione 

dell’illustrazione dell’ultimo punto all’ordine del giorno 

sottoposto all’odierna Assemblea e, dunque, sino 

all’illustrazione del primo punto dell’ordine del giorno di 

parte ordinaria. Il risultato della votazione a scrutinio 

segreto per la nomina del Consigliere di Amministrazione in 

sostituzione del Consigliere cessato dalla carica verrà 

comunicato successivamente al termine delle operazioni di 

votazione, prima della chiusura dell’odierna assemblea.

Chiede al personale addetto se vi siano interventi sulla 

proposta di nomina ad Amministratore della dottoressa Livia 

Martinelli.

Constatato che vi sono richieste in tale senso, il Presidente 

dichiara aperta la discussione sul punto dell'ordine del 

giorno in trattazione e relativo alla nomina di un nuovo 

componente del Consiglio di Amministrazione e cede la parola 

al signor Adriano Gandola.

Dopo questo intervento, prendono la parola anche i signori 

Massimo Colonna e Silvio Dalli Cardillo.

Al termine degli interventi, replicano il Presidente ed il 

Presidente del Collegio Sindacale.

Gli interventi dei soci e le repliche saranno riportati nel 

verbale integrale dell’assemblea, da rendere pubblico ai sensi 

di legge.

Quindi il Presidente informa che la discussione e’ terminata e 

pertanto non è più possibile prenotare interventi 

sull’argomento all’ordine del giorno trattato. 

Ricordando che le cabine di votazione elettronica, ubicate 

nelle sale assembleari di Morbegno, Milano, Acireale, Roma e 

Fano sono aperte per la votazione segreta per la nomina del 

Consigliere di Amministrazione in sostituzione del Consigliere 

cessato dalla carica, il Presidente comunica che i lavori 

assembleari proseguiranno con la trattazione dei punti 

all’ordine del giorno di PARTE STRAORDINARIA.

A questo punto il Presidente svolge intervento introduttivo 

con l’ausilio della proiezione di alcune slides; detto

intervento del Presidente verrà ripotato nel verbale integrale 

dei lavori assembleari, da rendere pubblico ai sensi di legge

Al termine di tale intervento, il Presidente medesimo ricorda 

nuovamente che:

- ai sensi dell’art. 31 TUB, così come emendato dalla legge 

33/2015, “Le trasformazioni di banche popolari in società per 

azioni o le fusioni a cui prendano parte banche popolari e da 

cui risultino società per azioni, le relative modifiche 

statutarie nonché le diverse determinazioni di cui 

all’articolo 29, comma 2-ter, sono deliberate in seconda 

convocazione, con la maggioranza di due terzi dei voti 
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espressi, qualunque sia il numero dei soci intervenuti 

all’assemblea”;

- per quanto attiene i voti espressi si intendono i voti a 

favore, contrari o astenuti; i soci presenti in assemblea che 

non intendono partecipare alla votazione sono invitati a 

lasciare la sala al momento della votazione.

Il Presidente quindi comunica che secondo le rilevazioni ad 

esso Presidente fornite, in questo momento, alle ore 10 e 27, 

sono presenti, in proprio o per delega, complessivamente n. 

3.911 Soci.

Dichiara quindi l’Assemblea validamente costituita per poter 

deliberare sul punto 1 all’ordine del giorno di Parte 

straordinaria.

Il Presidente prosegue nella trattazione del primo punto 

all’ordine del giorno dell’Assemblea di parte straordinaria:

“Proposta di trasformazione di Credito Valtellinese S.c. in

società per azioni e conseguente adozione di un nuovo testo di 

statuto sociale; delibere inerenti e conseguenti.”

Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso 

le apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul 

presente punto all’ordine del giorno.

Comunica quindi:

- che in data 13 luglio 2016, è stato richiesto alla Banca 

d’Italia il rilascio del provvedimento autorizzativo e di 

accertamento, in merito alla trasformazione della Banca in 

S.p.A. e alle connesse modifiche statutarie;

- che la Banca d’Italia, in data 4 ottobre 2016, ha 

accertato che le modifiche statutarie in esame non risultano 

in contrasto con il principio di sana e prudente gestione e 

che pertanto l’odierna Assemblea è chiamata a pronunciarsi sul 

testo di statuto sottoposto e autorizzato dall’Autorità di 

Vigilanza; a ragione di tale circostanza non sono ritenute 

ammissibili richieste di modifica del testo proposto;

- che la Relazione illustrativa predisposta dal Consiglio 

di Amministrazione in conformità all’allegato 3°, Schema 3, di 

cui all’art. 72 del Regolamento Emittenti Consob, è stata resa 

disponibile presso la sede sociale, sul sito internet della 

banca nonché sul sito internet della Borsa Italiana S.p.A. e 

su quello del meccanismo di stoccaggio autorizzato 1INFO.

Il Presidente procede quindi ad una breve sintesi della 

relazione sul punto 1 all’Ordine del giorno parte 

straordinaria; detta sintesi del Presidente verrà ripotata nel 

verbale integrale dei lavori assembleari, da rendere pubblico 

ai sensi di legge.

Al termine di tale relazione, il Presidente ricorda, infine, 

che:

- ai sensi degli articoli 2437 e seguenti del codice civile è 

riconosciuto il diritto di recesso a tutti gli azionisti, ivi 

compresi i soci assenti, dissenzienti o astenuti, che non 

15



16

concorreranno all’odierna deliberazione di trasformazione di 

Credito Valtellinese S.c. in società per azioni;

- in data 21 settembre 2016 l’avviso sul “VALORE DI 

LIQUIDAZIONE DELLE AZIONI DI CREDITO VALTELLINESE 

EVENTUALMENTE OGGETTO DI RECESSO” è stato pubblicato sul 

quotidiano “Il Sole 24 Ore”, sul sito internet della banca e 

sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1INFO.

Come già comunicato al mercato e dettagliatamente illustrato 

nella Relazione predisposta in vista dell’odierna Assemblea ai 

sensi dell’articolo 125-ter del Testo Unico Finanza a cui si 

rinvia, il Consiglio di Amministrazione di Creval, in data 20 

settembre 2016, ha deliberato, su proposta del Direttore 

Generale, sentito il Collegio Sindacale e tenuto anche conto 

delle considerazioni dell’advisor appositamente incaricato, di 

limitare, in tutto e senza limiti di tempo, il rimborso con 

fondi propri della Banca delle azioni degli azionisti che 

eserciteranno il diritto di recesso a seguito della delibera 

di trasformazione, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, dello 

Statuto sociale e in ottemperanza all’articolo 28, comma 2-ter, 

del Testo Unico Bancario introdotto dalla Legge di Riforma 

delle Banche Popolari.

Le eventuali azioni oggetto di recesso che risulteranno non 

acquistate dagli altri azionisti in esercizio del diritto di 

opzione, e neppure collocate sul mercato ai sensi dell’art. 

2437-quater del codice civile, non saranno pertanto rimborsate 

con fondi propri della Banca e, conseguentemente, verranno 

liberate dal vincolo di indisponibilità di cui all’art. 2437-

bis, comma 2, del codice civile e i relativi titolari 

torneranno a disporne liberamente.

Le modalità e i termini per l’esercizio del diritto di recesso 

saranno oggetto di appositi comunicati al mercato ed avvisi a 

stampa in conformità alle disposizioni di legge applicabili.

A questo punto il Presidente chiede al personale addetto se vi 

siano interventi sul punto all’ordine del giorno trattato.

Constatato che vi sono richieste in tale senso, il presidente 

dichiara aperta la discussione sul punto dell'ordine del 

giorno in trattazione e cede la parola al signor Marco 

Ortoleva.

Dopo questo intervento, prendono la parola anche i signori 

Alberto Dassogno, Silvio Dalli Cardillo, Fabrizio Cattaneo, 

Aldo Cottica, Adriano Gandola, Gianpaolo Schivardi, Giuseppe 

Tocchetti e Vito Branca.

Al termine degli interventi, replica ai medesimi il Presidente.

Gli interventi dei soci e la replica del Presidente saranno 

riportati nel verbale integrale dell’assemblea, da rendere 

pubblico ai sensi di legge.

Conclusa la discussione il Presidente invita il Notaio a dare 

lettura della proposta di deliberazione ed informa che, a 

seguire, darà avvio alla fase di votazione, comunicando che 

sono attualmente presenti n. 4.213 soci. Invita coloro che non 
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intendano prendere parte alla deliberazione e votare sul punto 

all’ordine del giorno ad uscire dall’area assembleare 

attraverso gli appositi tornelli di ingresso.

Prende la parola il notaio e dà lettura come segue:

“Signori Soci,

alla luce di quanto sopra, se concordate con le proposte 

formulate dal Consiglio di Amministrazione, Vi invitiamo ad 

adottare la seguente deliberazione:

“L’Assemblea dei Soci del Credito Valtellinese s.c. del 29 

ottobre 2016, 

delibera

(i) di approvare la trasformazione in società per azioni di 

Credito Valtellinese S.c.;

(ii) di approvare, conseguentemente, il nuovo statuto sociale 

della Banca così come risultante dal testo riportato nella 

Relazione dell’Assemblea redatta ai sensi dell’art. 125-ter 

del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente 

modificato, e ai sensi dell’art. 72 del Regolamento adottato 

con deliberazione Consob 14 maggio 1999, n 11971 e successive 

modificazioni e integrazioni; testo integrato dell’indicazione 

del puntuale ammontare del capitale sociale, pari ad Euro 

1.846.816.830,42; 

(iii) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e, per 

esso, al Presidente, nonché al Direttore Generale, in via tra 

loro disgiunta, affinché procedano, con i più ampi poteri, a 

compiere tutti gli atti necessari per il perfezionamento e 

l’attuazione della presente delibera, nel rispetto delle 

disposizioni di legge”.

Al termine della lettura a cura del notaio, riprende la parola 

il Presidente e sottopone all'approvazione dell'Assemblea la 

proposta di cui è stata data lettura.

Hanno luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di 

manifestare, anche presso le sedi distaccate, dapprima il 

proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante 

voto palese rispondendo ai corrispondenti appelli con alzata 

di mano, e, successivamente, con invito a coloro che hanno 

espresso voto contrario o d'astensione  di recarsi - al più 

presto e comunque entro e non oltre 5 minuti dall'apertura del 

voto - alle apposite postazioni di voto assistito, per 

procedere alla relativa registrazione del voto elettronico.

Al termine delle operazioni di voto, il Presidente comunica di 

poter ritenere fin d’ora approvata la proposta di cui è stata 

data lettura con maggioranza superiore a due terzi dei voti 

espressi, in conformità a quanto dispone l’art. 31 del TUB, 

così come emendato dalla legge 33/2015.

Informa comunque gli intervenuti che i risultati puntuali 

della votazione appena effettuata verranno comunicati a breve, 

al termine delle rilevazioni elettroniche.

Il Presidente passa alla trattazione del punto 2 all’ordine 

del giorno di parte straordinaria.
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Ricorda nuovamente che:

- a norma dell'art. 24 dello Statuto sociale l'Assemblea 

straordinaria è validamente costituita in seconda convocazione 

quando sia presente o rappresentato almeno un ottantesimo dei 

Soci e che ai sensi dell’art. 26, comma 4, dello Statuto 

sociale, l’Assemblea straordinaria delibera in seconda 

convocazione con la maggioranza dei due terzi dei voti 

espressi;

- per quanto attiene i voti espressi si intendono i voti a 

favore, contrari o astenuti; i soci presenti in assemblea che 

non intendono partecipare alla votazione sono invitati a 

lasciare la sala al momento della votazione.

Informa al riguardo che il numero dei soggetti iscritti a 

Libro soci da almeno 90 giorni, alla data odierna è pari a 

122.092 e, pertanto, il quorum costitutivo dell’assemblea 

straordinaria è rappresentato da 1527 Soci.

Comunica che al momento risultano presenti in Assemblea, in 

proprio o per delega, complessivamente n. 4.194 Soci.

Dichiara quindi l’Assemblea validamente costituita anche per 

questa materia all’Ordine del Giorno.

Il Presidente procede quindi con la trattazione del secondo 

punto all’ordine del giorno dell’Assemblea in parte 

straordinaria: 

“Proposta di raggruppamento delle azioni ordinarie di Credito 

Valtellinese prive del valore nominale; delibere inerenti e 

conseguenti.”

Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso 

le apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul 

presente punto all’ordine del giorno.

Fa presente:

- che in data 13 luglio 2016, è stato richiesto alla Banca 

d’Italia il rilascio del provvedimento di accertamento in 

merito alle modifiche statutarie connesse al prospettato 

raggruppamento azionario;

- che la Banca d’Italia, in data 4 ottobre 2016, ha 

accertato che le modifiche statutarie relative all’operazione 

di raggruppamento non risultano in contrasto con il principio 

di sana e prudente gestione.

Fa presente, inoltre, che in conformità alla normativa vigente, 

la Relazione illustrativa sul punto all’ordine del giorno è 

stata messa a disposizione del pubblico in data 28 settembre 

2016 presso la sede sociale, sul sito internet della banca e 

con le altre modalità previste dal Regolamento Emittenti.

Il Presidente procede quindi ad una breve sintesi della 

relazione sul punto all’ordine del giorno; detta sintesi del 

Presidente verrà riportata nel verbale integrale dei lavori 

assembleari, da rendere pubblico ai sensi di legge.

Spiega ancora, il Presidente, che l’operazione di 

raggruppamento e le modificazioni statutarie ad essa 

conseguenti non integrano alcune delle fattispecie previste 
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per l’esercizio del diritto di recesso da parte degli 

azionisti ai sensi dell’art. 2437 del codice civile.

A questo punto il Presidente, in relazione ai 4.213 voti 

espressi, a conferma dell’avvenuta approvazione, proclama come 

segue l'esito della votazione relativa alla trasformazione in 

società per azioni:

favorevoli n. 4.207,

contrari n. 3,

astenuti n. 3.

A questo punto il Presidente chiede al personale addetto se vi 

siano interventi sul punto all’ordine del giorno trattato.

Constatato che vi sono richieste in tale senso, il Presidente

dichiara aperta la discussione sul punto dell'ordine del 

giorno in trattazione e cede la parola al signor Adriano 

Gandola.

Dopo questo intervento, prende la parola anche il signor

Gianpaolo Schivardi.

Al termine degli interventi, replica ai medesimi il Presidente.

Gli interventi dei soci e la replica del Presidente saranno 

riportati nel verbale integrale dell’assemblea, da rendere 

pubblico ai sensi di legge.

Quindi il Presidente chiede al Notaio di dare lettura della 

proposta di deliberazione e informa che, a seguire, darà avvio 

alla fase di votazione. Invita coloro che non intendano 

prendere parte alla deliberazione e votare sul punto 

all’ordine del giorno ad uscire dall’area assembleare 

attraverso gli appositi tornelli di ingresso.

Prende la parola il notaio il quale, richiamata l’avvenuta 

approvazione della deliberazione di trasformazione in società 

per azioni con maggioranza idonea ai sensi della normativa già 

richiamata in proposito dal Presidente, dà lettura della 

proposta come segue:

“Signori Soci,

alla luce di quanto sopra, se concordate con le proposte 

formulate dal Consiglio di Amministrazione, Vi invitiamo ad 

adottare la seguente deliberazione:

“L’Assemblea dei Soci del Credito Valtellinese s.c. del 29 

ottobre 2016, 

delibera

(i) di approvare l’operazione di raggruppamento delle azioni 

ordinarie Creval prive del valore nominale in circolazione 

secondo il seguente rapporto: n. 1 azione ordinaria ogni n. 10 

azioni ordinarie della Società esistenti, previo annullamento 

del numero minimo di azioni necessario, comunque non superiore 

a 9, per assicurare la quadratura numerica dell’operazione;

(ii) di dare esecuzione all’operazione di raggruppamento, 

alla data concordata con Borsa Italiana e eventuali Autorità 

competenti, una volta esaurita la procedura di recesso 

prevista dagli articoli 2437 e seguenti del codice civile 

conseguente alla trasformazione della Banca in società per 
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azioni, o comunque con modalità tali da non pregiudicare la 

procedura medesima, entro il 31 dicembre 2017;

(iii) di mettere a disposizione degli azionisti un 

servizio per agevolare il trattamento di eventuali frazioni di 

nuove azioni ordinarie post raggruppamento possedute;

(iv) di modificare lo Statuto Sociale, introducendo un ultimo 

comma all’articolo sul capitale sociale del seguente tenore:

“L’Assemblea straordinaria del 29 ottobre 2016 ha deliberato: 

- di approvare il raggruppamento delle azioni ordinarie prive 

del valore nominale in circolazione secondo il seguente 

rapporto: n. 1 azione ordinaria ogni n. 10 azioni ordinarie 

della Società esistenti, previo annullamento del numero minimo 

di azioni necessario, comunque non superiore a 9, per 

assicurare la quadratura numerica dell’operazione; tali azioni 

saranno messe a disposizione da un azionista già individuato e 

si procederà al relativo annullamento senza corrispondente 

riduzione del capitale sociale; - di dare esecuzione 

all’operazione di raggruppamento, alla data concordata con 

Borsa Italiana e eventuali Autorità competenti, una volta 

finalizzata la procedura di recesso prevista dagli articoli 

2437 e seguenti del codice civile conseguente alla 

trasformazione della Banca in società per azioni deliberata 

dall’Assemblea straordinaria del 29 ottobre 2016, o comunque 

con modalità tali da non pregiudicare la procedura medesima, 

entro il 31 dicembre 2017; - di mettere a disposizione degli 

azionisti un servizio per agevolare il trattamento di 

eventuali frazioni di nuove azioni ordinarie post 

raggruppamento possedute”;

(v) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e, per 

esso, al Presidente, nonché al Direttore Generale, in via tra 

loro disgiunta, affinché procedano, con i più ampi poteri, a 

compiere tutti gli atti necessari per il perfezionamento e 

l’attuazione della presente delibera, nel rispetto delle 

disposizioni di legge”.

Al termine della lettura a cura del notaio, riprende la parola 

il Presidente e sottopone all'approvazione dell'Assemblea la 

proposta di cui è stata data lettura.

Hanno luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di 

manifestare, anche presso le sedi distaccate, dapprima il 

proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante 

voto palese rispondendo ai corrispondenti appelli con alzata 

di mano, e, successivamente, con invito a coloro che hanno 

espresso voto contrario o d'astensione  di recarsi - al più 

presto e comunque entro e non oltre 5 minuti dall'apertura del 

voto - alle apposite postazioni di voto assistito, per 

procedere alla relativa registrazione del voto elettronico.

Al termine delle operazioni di voto, il Presidente proclama 

approvata la proposta di cui è stata data lettura con 

maggioranza superiore a due terzi dei voti espressi, in 
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conformità a quanto dispone l’art. 26, comma 4, dello Statuto 

Sociale.

Informa quindi gli intervenuti che i risultati puntuali della 

votazione appena effettuata verranno comunicati a breve, al 

termine delle rilevazioni elettroniche.

Il Presidente dichiara chiusa la fase di lavori dell’assemblea 

in parte straordinaria alle ore 12 e 16 minuti.

Procede quindi con i lavori dell’assemblea ordinaria, e 

precisamente con la trattazione del punto 1 all’ordine del 

giorno: 

“Proposta di modifica del regolamento assembleare; delibere 

inerenti e conseguenti.”

Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso 

le apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul 

presente punto all’ordine del giorno.

Fa presente che in conformità alla normativa vigente, la 

Relazione illustrativa sul punto all’ordine del giorno è stata 

messa a disposizione del pubblico in data 28 settembre 2016 

presso la sede sociale, sul sito internet e con le altre 

modalità previste dal Regolamento Emittenti.

Il Presidente procede quindi ad una breve sintesi della 

relazione; detta sintesi del Presidente verrà ripotata nel 

verbale integrale dei lavori assembleari, da rendere pubblico 

ai sensi di legge.

Quindi il Presidente chiede al personale addetto se vi siano 

interventi sul punto all’ordine del giorno trattato;

contestualmente dichiara terminata la votazione a scrutinio 

segreto per la nomina del Consigliere di Amministrazione e 

comunica che da questo momento verranno chiuse le cabine di 

votazione elettroniche, onde consentire la proclamazione del 

risultato delle votazioni al termine dell’assemblea.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sul punto 

dell'ordine del giorno relativo alla proposta di modifica del 

regolamento assembleare e cede la parola al signor Adriano 

Gandola, il quale, nel corso dell’intervento, formula 

richiesta di modifiche al testo del Regolamento Assembleare

proposto.

Al termine dell’intervento, il Presidente, in relazione ai 

4.057 voti espressi, proclama come segue l'esito della 

votazione relativa alla proposta di raggruppamento delle 

azioni:

favorevoli n. 4.040,

contrari n. 17,

nessun astenuto.

Quindi il Presidente, preso atto che non sono pervenute 

richieste d’intervento ulteriori a quelle del socio Adriano 

Gandola, replica a quest’ultimo precisando, nel corso della 

replica stessa, che dovrà, in via preliminare, sottoporre al 

voto il testo proposto dal Consiglio di Amministrazione.
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L’intervento del socio e la replica del Presidente saranno 

comunque riportati nel verbale integrale dell’assemblea, da 

rendere pubblico ai sensi di legge.

Il Presidente chiede al Notaio di dare lettura della proposta 

di deliberazione ed informa che, a seguire, darà avvio alla 

fase di votazione. Invita coloro che non intendano prendere 

parte alla deliberazione e votare sul punto all’ordine del 

giorno ad uscire dall’area assembleare attraverso gli appositi 

tornelli di ingresso.

Prende la parola il notaio e dà lettura, come segue:

“Signori Soci,

alla luce di quanto sopra, se concordate con le proposte 

formulate dal Consiglio di Amministrazione, Vi invitiamo ad 

adottare la seguente deliberazione:

“L’Assemblea dei Soci del Credito Valtellinese s.c. del 29 

ottobre 2016, 

delibera

(i) di approvare l’adozione – con decorrenza dall’iscrizione 

nel Registro delle Imprese di Sondrio dell’odierna delibera di 

Trasformazione - del nuovo “Regolamento delle Assemblee del 

Credito Valtellinese nel testo riportato nella relazione 

illustrativa all’Assemblea del Consiglio di Amministrazione 

redatta ai sensi dell’art. 125-ter del D. Lgs. n. 58 del 24 

febbraio 1998, come successivamente modificato e integrato; 

(ii) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e, per 

esso, al Presidente, nonché al Direttore Generale, in via tra 

loro disgiunta, affinché procedano, con i più ampi poteri, a 

compiere tutti gli atti necessari per il perfezionamento e 

l’attuazione della presente delibera, nel rispetto delle 

disposizioni di legge”.

Al termine della lettura a cura del notaio, riprende la parola 

il Presidente e sottopone all'approvazione dell'Assemblea la 

proposta di cui è stata data lettura.

Hanno luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di 

manifestare, anche presso le sedi distaccate, dapprima il 

proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante 

voto palese rispondendo ai corrispondenti appelli con alzata 

di mano, e, successivamente, con invito a coloro che hanno 

espresso voto contrario o d'astensione  di recarsi - al più 

presto e comunque entro e non oltre 5 minuti dall'apertura del 

voto - alle apposite postazioni di voto assistito, per 

procedere alla relativa registrazione del voto elettronico.

Al termine delle operazioni di voto, il Presidente proclama 

approvata la proposta di cui è stata data lettura con 

maggioranza assoluta, in conformità a quanto dispone l’art. 26, 

comma 1, dello Statuto Sociale.

Informa quindi gli intervenuti che i risultati puntuali della 

votazione appena effettuata verranno comunicati a breve, al 

termine delle rilevazioni elettroniche.
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Dopo poco il Presidente proclama come segue l'esito della 

votazione relativa alla modifica del regolamento assembleare, 

precisando come segue i risultati in relazione ai 3.826 voti 

espressi:

favorevoli n. 3.819,

contrari n. 3,

astenuti n. 4.

Il Presidente procede poi con la comunicazione dei risultati 

della votazione segreta per la nomina della dottoressa Livia 

Martinelli a Consigliere di Amministrazione, e quindi comunica 

che sono stati espressi complessivamente n. 4.009 voti, dei 

quali:

favorevoli n. 3.834,

contrari n. 89,

astenuti n. 73,

non votanti (mediante manifestazione del voto elettronico) n. 

13,

e che, pertanto, la relativa proposta è stata approvata a 

maggioranza assoluta dei voti espressi, in conformita’ a 

quanto dispone l’articolo 26, primo comma, dello statuto 

sociale.

Visto il risultato della votazione, il Presidente proclama

nominata alla carica di Consigliere di Amministrazione, sino 

all’Assemblea che verrà convocata per l’approvazione del 

Bilancio relativo all’esercizio che chiuderà al 31 dicembre 

2018, la dottoressa Livia Martinelli.

*****

Il Presidente dichiara chiusi i lavori assembleari alle ore 12 

e 32 minuti e quindi saluta e ringrazia tutti i soci 

intervenuti.

*****

Si allegano al presente verbale:

- sotto la lettera "A", in unico plico, i fogli presenze ed i 

dati relativi agli esiti delle singole votazioni;

- sotto la lettera "B" elenco degli scrutatori, assistenti di 

fiducia ed assistenti;

- sotto la lettera "C", in unico plico, le relazioni illustra-

tive del Consiglio di Amministrazione sul primo punto 

all’Ordine del Giorno parte straordinaria, sul secondo punto 

all’Ordine del Giorno parte straordinaria; sul primo punto 

all’ordine del Giorno parte ordinaria e sul secondo punto 

all’Ordine del Giorno parte ordinaria;

- sotto la lettera “D”, in copia autentica, Provvedimento au-

torizzativo Banca d’Italia Dipartimento Vigilanza Bancaria e 

Finanziaria protocollo 1191844/16 del 4 ottobre 2016;

- sotto la lettera “E” statuto adottando dalla Società tra-

sformata.

- sotto la lettera “F” elenco dei Comuni nei quali la banca 

trasformata vanta diritti reali su beni immobili.

Il presente verbale
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viene da me notaio sottoscritto alle ore 15 e 50 di questo 

giorno ventinove ottobre duemilasedici.

Scritto

con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me 

notaio completato a mano, consta il presente atto di 

ventiquattro mezzi fogli scritti sulla prima facciata ed 

occupa, quindi, ventiquattro pagine sin qui.

Firmato Filippo Zabban
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Allegato “E” all’atto in data 29-10-2016 n. 69374/12752 rep.

CREDITO VALTELLINESE S.P.A.
STATUTO SOCIALE

COSTITUZIONE –DENOMINAZIONE – OGGETTO – DURATA E SEDE DELLA SOCIETÀ

Art. 1

1. La “Banca Piccolo Credito Valtellinese S.p.A.” o, in forma abbreviata, “Credito Valtellinese S.p.A.” o “Creval 
S.p.A.”, è una società per azioni riveniente dalla trasformazione di “Banca Piccolo Credito Valtellinese, società 
cooperativa” deliberata dall’Assemblea dei Soci del 29 ottobre 2016 ai sensi della Legge 24 marzo 2015 n. 33 (“Banca” 
o “Società”). La Banca è stata costituita il 12 luglio 1908 con atto a rogito dott. Del Felice n. 12378/301 ed autorizzata 
all’esercizio del credito con decreto 24 luglio 1908 del Tribunale di Sondrio n. 189.

2. La Società è regolata dalle disposizioni di legge e del presente Statuto.
Art. 2

1. La Società ha per scopo la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito, nelle sue varie forme. Essa accorda 
particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse del territorio dove è presente tramite la rete distributiva propria e 
del Gruppo e si propone altresì di sostenere e promuovere lo sviluppo di tutte le attività produttive con particolare 
riguardo a quelle minori e alle imprese cooperative e di favorire, in conformità alle intenzioni dei suoi fondatori e alla 
sua tradizionale ispirazione cristiana, le istituzioni tendenti a migliorare le condizioni morali, intellettuali ed economiche 
delle classi meno abbienti, anche con attività benefiche.
2. La Società può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari 
consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale.
3. La Società può emettere obbligazioni conformemente alle vigenti disposizioni normative.
4. La Società, nella sua qualità di capogruppo del “Gruppo Credito Valtellinese” (“Gruppo Creval” o “Gruppo”), ai sensi 
dell’articolo 61 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, emana, nell’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento, 
disposizioni alle componenti il Gruppo per l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d’Italia nell’interesse della 
stabilità del Gruppo medesimo.
Art. 3
1. La durata della Società è stabilita sino al 12 luglio 2058, con facoltà di proroga.
Art. 4
1. La Società ha sede legale e direzione generale in Sondrio, Piazza Quadrivio n. 8. Con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione e previo ottenimento delle necessarie autorizzazioni potranno essere istituite o soppresse filiali e 
rappresentanze in Italia ed all’Estero.

CAPITALE SOCIALE – AZIONI

Art. 5
1. Il capitale sociale, sottoscritto e versato, è pari a Euro 1.846.816.830,42 ed è suddiviso in n. 1.108.872.369 azioni 
ordinarie prive di valore nominale.
2. Il capitale sociale può essere aumentato secondo le disposizioni di legge, anche a norma dell’articolo 2441, quarto 
comma, secondo periodo, del codice civile, nel rispetto delle condizioni e della procedura ivi previste.
3. È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o 
di società controllate, mediante l’emissione di azioni ai sensi dell’articolo 2349 del codice civile.
4. L’Assemblea straordinaria del 29 ottobre 2016 ha deliberato:
- di approvare il raggruppamento delle azioni ordinarie prive del valore nominale in circolazione secondo il seguente 
rapporto: n. 1 azione ordinaria ogni n. 10 azioni ordinarie della Società esistenti, previo annullamento del numero minimo 
di azioni necessario, comunque non superiore a 9, per assicurare la quadratura numerica dell’operazione; tali azioni 
saranno messe a disposizione da un azionista già individuato e si procederà al relativo annullamento senza corrispondente 
riduzione del capitale sociale;
- di dare esecuzione all’operazione di raggruppamento, alla data concordata con Borsa Italiana e eventuali Autorità 
competenti, una volta finalizzata la procedura di recesso prevista dagli articoli 2437 e seguenti del codice civile 
conseguente alla trasformazione della Banca in società per azioni deliberata dall’Assemblea straordinaria del 29 ottobre
2016, o comunque con modalità tali da non pregiudicare la procedura medesima, entro il 31 dicembre 2017;
- di mettere a disposizione degli azionisti un servizio per agevolare il trattamento di eventuali frazioni di nuove azioni 
ordinarie post raggruppamento possedute.
Art. 6
1. Le azioni sono nominative, indivisibili e liberamente trasferibili. 
2. Ogni azione dà diritto a un voto.
3. Nei casi di comproprietà di un’azione i diritti dei comproprietari devono essere esercitati da un rappresentante comune, 
osservate tutte le disposizioni di legge.
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Art. 7

1. Il diritto di recesso dalla Società è esercitabile solo nei casi e con le modalità previsti da norme inderogabili di legge. 
Il diritto di recesso è in ogni caso escluso nel caso di proroga della durata della Società e nel caso di modificazione e 
rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni.

ASSEMBLEA

Art. 8
1. L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità degli azionisti (“Azionisti” o “Soci”) e le sue 
deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al presente Statuto, obbligano tutti i Soci ancorché non intervenuti o 
dissenzienti. 
2. Lo svolgimento dell’Assemblea è disciplinato dalle disposizioni di legge e di Statuto nonché, dal regolamento 
eventualmente approvato dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti (“Regolamento delle Assemblee”).
Art. 9

1. Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 
2. L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro il termine di 120 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale. 
3. L’Assemblea straordinaria ha luogo nei casi previsti dalla legge.
Art. 10
1. L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione anche in luogo diverso dalla sede sociale, purché in Italia, 
nei casi e con le modalità stabilite dalla legge. 
2. Il Consiglio di Amministrazione deve convocare l’Assemblea senza ritardo quando ne abbiano fatto richiesta scritta, 
precisando gli argomenti da trattare, tanti Azionisti che rappresentino almeno un ventesimo del capitale sociale, nel 
rispetto di quanto previsto dalla legge. 
3. I Soci che rappresentano almeno un quarantesimo del capitale sociale possono chiedere l’integrazione dell’elenco 
delle materie da trattare in Assemblea, risultanti dall’avviso di convocazione della stessa, indicando nella domanda gli 
ulteriori argomenti da essi proposti, oppure presentare proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno, con 
le modalità, nei termini e nei limiti stabiliti dalla legge. L’integrazione dell’ordine del giorno non è ammessa per gli 
argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta del Consiglio di Amministrazione o sulla base 
di un progetto o di una relazione da esso predisposta, diversa dalle relazioni indicate all’articolo 125-ter, comma 1, del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
4. Le richieste di cui ai precedenti commi due e tre devono essere accompagnate dalle certificazioni rilasciate dagli 
intermediari attestanti la legittimazione degli Azionisti richiedenti, ai sensi della disciplina normativa e regolamentare 
applicabile.
5. Le Assemblee ordinarie e straordinarie si tengono in un’unica convocazione, salvo diversa determinazione del 
Consiglio di Amministrazione.
Art. 11
1. Oltre a deliberare sugli argomenti previsti dalla legge, l’Assemblea ordinaria assume le seguenti determinazioni: 
a) approva, su proposta del Consiglio di Amministrazione, le politiche di remunerazione e incentivazione e i piani di 
compensi basati su strumenti finanziari a favore dei Consiglieri di Amministrazione, di dipendenti e di collaboratori non 
legati alla società da rapporti di lavoro subordinato;
b) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, i criteri e i limiti per la determinazione del compenso da 
accordare al personale più rilevante, come definito dalla disciplina normativa e regolamentare pro tempore vigente, in 
caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla carica;
c) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, sull’eventuale fissazione di un limite al rapporto tra la
componente variabile e quella fissa della remunerazione individuale superiore al 100% (rapporto di 1:1) e comunque nel 
rispetto (i) della disciplina normativa e regolamentare pro tempore vigente e (ii) dei quorum deliberativi di cui all’articolo 
13, comma 2;
d) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, l’eventuale deroga al limite previsto dalla disciplina 
normativa e regolamentare pro tempore vigente per la remunerazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione 
nel rispetto dei quorum deliberativi di cui all’articolo 13 comma 2;
e) autorizza il compimento di operazioni con parti correlate eventualmente sottoposte al suo esame dal Consiglio di 
Amministrazione ai sensi delle procedure interne della Società adottate in conformità alla disciplina normativa e 
regolamentare applicabile.
Art. 12
1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le veci ai sensi del presente 
Statuto o, in loro assenza, da persona designata dagli intervenuti. 
2. L’Assemblea nomina un Segretario e, qualora il Presidente lo ritenga necessario, uno o più scrutatori. 
3. In caso di Assemblea straordinaria le funzioni di Segretario sono assunte da un notaio. Il relativo verbale è trascritto 
nell’apposito libro delle Assemblee. 
4. L’Assemblea può essere validamente tenuta anche mediante sistemi di comunicazione a distanza a condizione che i 
soggetti legittimati a parteciparvi e a esercitare il diritto di voto siano regolarmente identificati e sia ad essi consentito di 
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seguire i lavori assembleari e di esprimere il voto nelle deliberazioni, nel rispetto della disciplina normativa e 
regolamentare applicabile e del Regolamento delle Assemblee. Qualora ci si avvalga di tale possibilità, l’avviso di 
convocazione dell’Assemblea fornirà puntuali indicazioni sulle sedi collegate a distanza precisando se sarà possibile 
partecipare alla discussione sugli argomenti all’ordine del giorno anche nelle sedi medesime; in ogni caso il Presidente 
e il Segretario dovranno essere presenti nel luogo della sede principale ove si considera svolta l’adunanza. 
5. Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della disciplina normativa e regolamentare vigente, può consentire la
trasmissione in tempo reale dell’Assemblea, nonché l’esercizio del diritto di voto prima o durante lo svolgimento 
dell’Assemblea stessa mediante utilizzo di mezzi elettronici con modalità, da rendersi note nell’avviso di convocazione, 
tali da garantire l’identificazione dei soggetti cui spetta il diritto di voto e la sicurezza delle comunicazioni.
Art. 13
1. Salvo ove diversamente previsto dal presente Statuto, per la validità della costituzione delle Assemblee ordinarie e 
straordinarie, come pure per la validità delle relative deliberazioni, si applicano le maggioranze previste dalla legge.
2. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria in ordine alle proposte del Consiglio di Amministrazione di cui all’articolo 
11, comma 1, lettere c) e d) saranno approvate quando: (i) l’assemblea è costituita con almeno la metà del capitale sociale 
e la deliberazione è assunta con il voto favorevole di almeno 2/3 del capitale presente in assemblea; oppure (ii) la
deliberazione è assunta con il voto favorevole di almeno 3/4 del capitale presente in assemblea, qualunque sia il quorum
con cui la stessa è stata costituita.
Art. 14
1. Hanno diritto di intervenire nelle Assemblee i soggetti ai quali spetta il diritto di voto che dimostrino la loro 
legittimazione secondo le modalità previste dalla disciplina normativa e regolamentare vigente. Coloro ai quali spetta il 
diritto di voto possono farsi rappresentare nell’Assemblea con l’osservanza delle disposizioni di legge e del Regolamento 
delle Assemblee. La delega può essere notificata anche mediante posta elettronica, secondo quanto indicato nell’avviso 
di convocazione.
2. E’ facoltà del Consiglio di Amministrazione designare, dandone notizia nell’avviso di convocazione, per ciascuna 
Assemblea, uno o più soggetti ai quali i titolari del diritto di voto possono conferire, con le modalità previste dalle 
disposizioni normative applicabili, una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno. 
La delega ha effetto con riguardo alle sole proposte per le quali siano state conferite istruzioni di voto.
Art. 15
1. Le deliberazioni dell’Assemblea sono fatte constatare da verbale che, inscritto in apposito libro, viene firmato dal 
Presidente, dal Segretario o dal notaio.
2. Questo libro e gli estratti del medesimo, certificati conformi dal Presidente e dal Segretario, fanno prova delle 
adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 16
1. Il Consiglio di Amministrazione della Società è composto da 15 componenti eletti dall’Assemblea. 
Art. 17
1. La durata del mandato degli Amministratori è fissata in tre esercizi, salvo più breve durata stabilita dall’Assemblea 
all’atto della nomina. Gli Amministratori scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.

2. I Consiglieri di Amministrazione devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, indipendenza, 
competenza e correttezza stabiliti dalla legge, nonché degli altri requisiti eventualmente previsti dalla disciplina 
normativa e regolamentare vigente al fine di garantire la sana e prudente gestione della Banca. Qualora vengano meno i 
predetti requisiti, il Consigliere decade dalla carica; tale decadenza viene dichiarata secondo le modalità stabilite dalla 
legge. Inoltre, almeno quattro Consiglieri devono possedere anche i requisiti di indipendenza previsti al successivo 
comma 3. Infine, almeno cinque Consiglieri devono essere non esecutivi ai sensi di quanto previsto nelle disposizioni 
regolamentari applicabili emanate dalla Banca d’Italia.
3. Un Consigliere non può essere considerato indipendente nelle seguenti ipotesi:
a) se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o interposta persona, controlla la 
Società o è in grado di esercitare su di essa un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale 
uno o più soggetti possono esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società;
b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo della Società, di una sua controllata avente rilevanza 
strategica o di una società sottoposta a comune controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche 
insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di esercitare sulla stessa un’influenza 
notevole;
c) se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle quali sia esponente di rilievo, 
ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o di una società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio 
precedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale:
- con la Società, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo;
- con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società, ovvero - trattandosi 
di società o ente - con i relativi esponenti di rilievo;
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ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti soggetti;
d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dalla Società o da una società controllata o controllante una 
significativa remunerazione aggiuntiva (rispetto all’emolumento “fisso” di amministratore non esecutivo della Società e 
al compenso per la partecipazione ai comitati raccomandati dal Codice di Autodisciplina promosso da Borsa Italiana 
S.p.A.) anche sotto forma di partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, anche a base 
azionaria;
e) se è stato amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici anni;
f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un amministratore esecutivo della Società 
abbia un incarico di amministratore;
g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della società incaricata della revisione 
legale della Società;
h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti punti.
Ai fini delle fattispecie sopra indicate, si applica quanto previsto dal Codice di Autodisciplina promosso da Borsa Italiana 
S.p.A.. Con specifico riferimento alla fattispecie di cui alla lettera d), non assume di per sé rilievo l’aver percepito 
eventuali remunerazioni differite rispetto ad attività concluse da oltre un triennio.
Inoltre, un Consigliere non può essere considerato Indipendente nei casi indicati dall’art. 148, comma terzo, del D. Lgs. 
24 febbraio 1998 n.58, ove questi definiscono condizioni più restrittive.
Il venir meno in capo ad un Amministratore dei requisiti di indipendenza previsti dal presente comma determina la 
decadenza dello stesso dall’ufficio, a meno che detti requisiti permangano in capo al numero minimo di Amministratori 
che secondo il presente Statuto, nel rispetto della disciplina normativa e regolamentare vigente, devono possederli.
4. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi all’interno del Consiglio di Amministrazione, almeno un terzo dei 
Consiglieri deve appartenere al genere meno rappresentato. Qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi 
non risulti un numero intero di componenti degli organi di amministrazione appartenenti al genere meno rappresentato, 
tale numero è arrotondato per eccesso all’unità superiore.
5. Il Consiglio di Amministrazione disciplina con apposito regolamento i limiti al cumulo degli incarichi di 
amministrazione e controllo in altre società da parte degli Amministratori, nel rispetto della disciplina normativa e 
regolamentare vigente.
Art. 18
1. Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate dagli azionisti, secondo le indicazioni 
del presente Statuto. Il Consiglio di Amministrazione della Società ha la facoltà di presentare una propria lista di 
candidati (la “Lista del CdA”). Le liste sono composte da un minimo di 3 sino ad un massimo di 15 candidati, ad 
eccezione della Lista del CdA che può contenere al massimo 12 candidati. La maggioranza dei componenti della Lista 
del CdA, al momento dell’elezione, deve essere indipendente ai sensi di quanto previsto all’articolo 17 del presente 
Statuto. Nelle liste, i candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo e devono essere espressamente 
indicati i candidati che siano in possesso dei requisiti di indipendenza previsti al precedente articolo 17.
2. Ciascuna lista dovrà essere composta in modo da assicurare al suo interno l’equilibrio tra i generi, prevedendo pertanto 
che almeno un terzo dei componenti della lista appartenga al genere meno rappresentato. 
3. Le liste devono essere depositate presso la sede sociale anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza, secondo 
modalità rese note nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, che consentano l’identificazione dei depositanti, entro 
il venticinquesimo giorno precedente la data fissata per l’Assemblea in prima o unica convocazione e messe a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con altre modalità previste dalla disciplina normativa 
e regolamentare vigente almeno ventuno giorni prima della data dell’Assemblea. Ciascuna lista, ad eccezione della Lista 
del CdA, deve essere sottoscritta da uno o più Soci che detengano complessivamente una quota di partecipazione non 
inferiore a quella prevista dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili.
4. Ciascun Socio può concorrere alla presentazione di una sola lista e, in caso di inosservanza, la sua sottoscrizione non 
viene computata per alcuna delle liste; ogni candidato deve presentarsi in una sola lista, pena l’ineleggibilità. 
5. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa presso la sede sociale devono essere depositati a 
pena di ineleggibilità il curriculum indicante le caratteristiche personali e professionali di ogni candidato, e le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati: accettano irrevocabilmente la propria candidatura, attestano sotto la propria 
responsabilità l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
disciplina normativa e regolamentare vigente e dal presente Statuto per ricoprire la carica di Amministratore e dichiarano 
eventualmente se sono “indipendenti” ai sensi del presente Statuto. 
6. Le liste non presentate con le modalità e nei termini prescritti dalle disposizioni statutarie, oltre che dalla vigente 
disciplina normativa e regolamentare, non sono ammesse in votazione. Sulla non ammissibilità delle liste presentate 
senza il rispetto delle modalità e dei termini indicati nel presente articolo decide il Consiglio di Amministrazione, in via 
d’urgenza, previo parere del comitato costituito per la nomina degli amministratori in conformità alla disciplina 
normativa e regolamentare vigente e alle previsioni del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana. Sulla non 
ammissibilità della Lista del CdA decide, previo parere del comitato costituito per la nomina degli amministratori, il 
Collegio Sindacale. 
7. Ogni Socio può votare una sola lista. 
8. Fermo restando che ai fini del riparto degli Amministratori da eleggere non si tiene conto delle liste (ivi compresa 
l’eventuale Lista del CdA) che non hanno conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta 
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dal presente Statuto per la presentazione delle liste da parte degli Azionisti, all’elezione dei Consiglieri si procede come 
segue:
a) dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi (la “Prima Lista”) vengono tratti, secondo l’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, sino a 12 Consiglieri. I restanti 3 Consiglieri sono tratti, sempre 
secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti fra le altre liste (la “Seconda Lista”);
b) nel caso in cui la Prima Lista non presenti un numero di candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del 
numero dei Consiglieri da eleggere secondo il meccanismo indicato sotto la precedente lettera a), risulteranno eletti tutti 
i candidati della Prima Lista e i restanti Consiglieri saranno tratti tutti dalla Seconda Lista, secondo l’ordine progressivo
con il quale sono elencati nella lista stessa;
c) nel caso in cui la Seconda Lista non presenti un numero di candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del 
numero dei Consiglieri da eleggere, i restanti Consiglieri saranno tratti dalla terza lista più votata, poi, se del caso, dalla 
quarta e quindi da quelle che risultino via via più votate, sempre secondo l’ordine progressivo con il quale i candidati 
sono elencati nelle liste stesse;
d) qualora il numero di candidati inseriti nelle liste risulti inferiore a quello degli Amministratori complessivamente da 
eleggere, i restanti Amministratori sono eletti con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa assicurando 
il rispetto dei principi di indipendenza e di equilibrio fra i generi prescritti dal presente Statuto e dalla normativa, anche 
regolamentare, vigente. In caso di parità di voto fra più candidati si procede a ballottaggio fra i medesimi mediante 
ulteriore votazione assembleare;
e) nel caso in cui sia stata presentata o ammessa una sola lista, da essa verranno tratti gli Amministratori sino al numero 
massimo di 12. I restanti Amministratori saranno eletti dall’Assemblea, a maggioranza relativa, ma con esclusione dal 
voto degli azionisti che hanno presentato la lista unica, su proposta dei medesimi soci aventi diritto al voto ai sensi del 
presente comma;
f) se non sia stata presentata o ammessa alcuna lista, l’Assemblea delibera secondo le modalità di cui alla precedente 
lettera d), nell’ambito delle candidature che siano state presentate dagli Azionisti almeno 16 giorni prima della data 
fissata per l’Assemblea in prima convocazione o unica convocazione, con il rispetto dell’obbligo di deposito della 
documentazione prevista al precedente comma 5;
g) nel caso in cui non risulti eletto il numero minimo necessario di Amministratori indipendenti e/o di Amministratori 
appartenenti al genere meno rappresentato, gli Amministratori della Prima Lista contraddistinti dal numero progressivo 
più alto e privi dei requisiti in questione sono sostituiti dai successivi candidati tratti dalla medesima lista aventi il 
requisito o i requisiti richiesti. Qualora anche applicando tale criterio non sia possibile individuare degli Amministratori 
aventi le predette caratteristiche, il criterio di sostituzione indicato si applicherà ai componenti della Seconda Lista e poi 
via via alle liste più votate dalle quali siano stati tratti dei candidati eletti; 
h) qualora anche applicando i criteri di sostituzione di cui alla precedente lettera g) non siano individuati idonei sostituti, 
l’Assemblea delibera a maggioranza relativa. In tale ipotesi le sostituzioni verranno effettuate a partire dalle liste via via 
più votate e dai candidati contraddistinti dal numero progressivo più alto.
Art. 19
1. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare per qualsiasi motivo uno o più componenti del Consiglio di 
Amministrazione, purché la maggioranza sia sempre costituita da componenti nominati dall’Assemblea, si provvede da 
parte del Consiglio alla loro sostituzione per cooptazione ai sensi dell’articolo 2386 del Codice Civile, nel rispetto dei 
principi di cui all’articolo 17, commi 2, 3 e 4, e alla successiva nomina in sede assembleare senza ricorso al voto di lista,
così come di seguito precisato: 
a) se l’Amministratore cessato era tratto da una lista contenente anche nominativi di candidati non eletti, il Consiglio di 
Amministrazione effettua la sostituzione nominando, secondo l’ordine progressivo, un nominativo tratto dalla lista cui 
apparteneva l’Amministratore venuto meno, e l’Assemblea successiva delibera con le maggioranze di legge, rispettando 
i medesimi principi; 
b) ove sia cessato un Amministratore indipendente e/o sia venuto meno l’equilibrio tra i generi ai sensi del precedente 
articolo 17, commi 3 e 4, il Consiglio effettua la sostituzione nominando, in quanto possibile, il primo degli 
Amministratori indipendenti e/o appartenenti al genere meno rappresentato non eletti nella lista da cui era stato tratto 
l’Amministratore indipendente e/o appartenente al genere meno rappresentato venuto a cessare, e l’Assemblea 
successiva delibera, con le maggioranze di legge, rispettando i medesimi principi;
c) qualora non residuino dalle liste a suo tempo presentate candidati non eletti, oppure le modalità di sostituzione non 
consentano il rispetto dei requisiti richiesti dall’articolo 17, commi 3 e 4, oppure nel caso in cui a suo tempo non siano 
state presentate liste, il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione degli Amministratori cessati senza 
l’osservanza di quanto indicato ai precedenti punti a) e b), e la successiva Assemblea delibera con l’osservanza di quanto 
disposto dal precedente articolo 18, comma 8, lettera d). 
2. Gli Amministratori eletti in sostituzione di quelli venuti a mancare ne assumono l’anzianità.
Art. 20
1. Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri un Presidente e uno o più Vice Presidenti. Il Presidente deve 
essere scelto tra i componenti del Consiglio non esecutivi.
2. Essi durano in carica fino al termine del loro mandato. 
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3. Il Consiglio nomina un Segretario, che potrà esser scelto al proprio interno o tra persone esterne anche non dipendenti, 
purché fornite di idonea preparazione ed esperienza. 
4. Verificandosi l’assenza o l’impedimento del Presidente, egli viene sostituito dal Vice Presidente; in caso di più Vice 
Presidenti, ha precedenza quello a ciò designato dal Consiglio. 
5. Mancando il Presidente e i Vice Presidenti, le relative funzioni sono assunte dal Consigliere più anziano d’età o quello 
che fosse a ciò delegato dal Consiglio.
Art. 21
1. Il Presidente sorveglia l’andamento della Società, promuove l’effettivo funzionamento del sistema di governo 
societario favorendo la dialettica interna ed assicurando il bilanciamento dei poteri, convoca il Consiglio di 
Amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle 
materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri. 
2. Il Presidente può adottare nei casi di assoluta urgenza, su proposta dell’Amministratore Delegato o del Direttore 
Generale, i provvedimenti che spetterebbero al Consiglio di Amministrazione o al Comitato Esecutivo, con l’obbligo di 
riferire al Consiglio stesso nella sua prima adunanza.
3. Fermo quanto previsto al comma che precede, in caso di urgenza, le operazioni con parti correlate che non siano di 
competenza dell’Assemblea o non debbano essere da questa autorizzate possono essere concluse anche in deroga alle 
specifiche previsioni delle procedure interne della Società adottate in conformità alla disciplina normativa e 
regolamentare vigente.
4. Le operazioni con parti correlate concluse in virtù del comma 3 che precede sono successivamente oggetto, ferma la 
loro efficacia, di una deliberazione non vincolante della prima Assemblea ordinaria utile. Il Consiglio di 
Amministrazione predispone una relazione contenente un’adeguata motivazione delle ragioni dell’urgenza e il Collegio 
Sindacale riferisce all’Assemblea le proprie valutazioni in merito alla sussistenza delle ragioni dell’urgenza. 
Art. 22
1. La convocazione del Consiglio è effettuata dal Presidente o, in sua assenza, da chi lo sostituisce mediante avviso 
contenente l’ordine del giorno, trasmesso al domicilio od indirizzo – quale comunicato da ciascun Amministratore e 
Sindaco effettivo in carica – almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione con mezzi che ne garantiscono 
il ricevimento, salvo i casi di urgenza nei quali la convocazione è effettuata con avviso da trasmettere con telefax, posta 
elettronica o altro mezzo di comunicazione urgente almeno un giorno prima della seduta.
2. Salvo ove diversamente previsto dal presente Statuto, le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in 
caso di parità prevale il voto di chi presiede. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza 
effettiva della maggioranza dei suoi membri.
3. Le riunioni del Consiglio possono anche essere tenute mediante sistemi di comunicazione a distanza, audio e/o video 
collegati, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, 
di ricevere, trasmettere o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tempo reale su tutti gli argomenti. In tal caso
il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione.
Art. 23
1. Il Consiglio è investito di tutti i poteri per l’ordinaria e la straordinaria amministrazione della Società, tranne quelli 
che ai sensi di legge o del presente Statuto spettano esclusivamente all’Assemblea.
2. Gli Amministratori riferiscono al Collegio Sindacale nelle riunioni del Consiglio di Amministrazione o del Comitato 
Esecutivo sull’attività svolta e sulle operazioni di maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla 
Società o dalle Società controllate; in particolare riferiscono sulle operazioni nelle quali abbiano un interesse, per conto 
proprio o di terzi.
3. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consiglio di 
Amministrazione le decisioni e i compiti concernenti:
- la definizione dell’assetto organizzativo e di governo societario nonché delle linee e degli indirizzi generali di gestione 
della Banca e del Gruppo e la verifica della loro corretta attuazione;
- l’approvazione delle operazioni strategiche, dei piani industriali e finanziari, dei budget, della politica di gestione dei 
rischi e del sistema dei controlli interni del Gruppo;
- l’approvazione dei sistemi contabili e di rendicontazione;
- la supervisione del processo di informazione al pubblico e di comunicazione della Banca;
- l’assicurazione di un efficace confronto dialettico con le funzioni di gestione e con i responsabili delle principali 
funzioni aziendali e la verifica nel tempo delle scelte e delle decisioni da questi assunte;
- la nomina, la revoca e la determinazione del trattamento economico del Direttore Generale e degli altri componenti la 
Direzione Generale;
- la costituzione di comitati interni agli organi aziendali previsti dalla disciplina normativa e regolamentare vigente 
nonché dal Codice di Autodisciplina;
- la nomina e la revoca del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dei responsabili delle 
funzioni di revisione interna, di conformità e di controllo dei rischi;
- l’assunzione e la cessione di partecipazioni qualificate, così come definite dalle disposizioni di vigilanza della Banca 
d’Italia;
- l’istituzione, il trasferimento e la soppressione di filiali e rappresentanze;
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- la determinazione dei criteri per le elargizioni a scopi benefici, culturali e sociali a valere sul fondo appositamente 
costituito o incrementato con la devoluzione di una quota degli utili netti annuali da parte dell’Assemblea dei Soci;
- la definizione del disegno imprenditoriale unitario del Gruppo, la determinazione dei criteri per il coordinamento e la 
direzione delle Società del Gruppo, nonché la determinazione dei criteri per l’esecuzione delle istruzioni della Banca 
d’Italia;
- l’approvazione e la modifica dei principali regolamenti interni;
- l’adozione e la modifica delle procedure volte ad assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale 
delle operazioni con parti correlate, in conformità alla disciplina normativa e regolamentare vigente;
- le operazioni con parti correlate di maggiore rilevanza come individuate dalle procedure interne della Società adottate 
in conformità alla disciplina normativa e regolamentare vigente.
4. È inoltre attribuita al Consiglio di Amministrazione la competenza ad assumere le deliberazioni di adeguamento dello 
Statuto a disposizioni normative, nonché le deliberazioni concernenti le fusioni e le scissioni nei casi previsti dagli artt. 
2505 e 2505-bis e 2506-ter, comma 5, del Codice Civile.
Art. 24
1. Nel rispetto delle vigenti norme di legge e di Statuto, il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie attribuzioni 
al Comitato Esecutivo determinando i limiti della delega.
2. Il Consiglio può altresì nominare un Amministratore Delegato determinandone i poteri, e può attribuire a singoli 
Consiglieri poteri per il compimento di determinati atti o singoli negozi.
3. Gli organi delegati devono riferire al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale almeno ogni trimestre sul 
generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla 
Società e dalle sue controllate.
4. Il Consiglio può conferire poteri decisionali in materia di erogazione del credito e di gestione corrente al Direttore 
Generale, a Dirigenti e Quadri Direttivi - singolarmente o riuniti in Comitati -, nonché ad altri Dipendenti della Società 
o di società del Gruppo Creval, entro limiti di importo predeterminati in base all’importanza delle funzioni e del grado 
ricoperto.
5. Le decisioni assunte dai titolari di deleghe andranno, singolarmente, portate a conoscenza del Comitato Esecutivo e, 
anche per importi globali, del Consiglio di Amministrazione, al quale il Comitato riferirà inoltre sulle singole decisioni 
da esso assunte.
Art. 25
1. Il Comitato Esecutivo - per la cui convocazione si applicano le modalità fissate dallo Statuto per il Consiglio di 
Amministrazione - è composto da un numero di membri non inferiore a cinque e non superiore a sette, designati 
annualmente, nella prima riunione successiva all’Assemblea ordinaria dei Soci, dal Consiglio di Amministrazione.
2. Ne fanno parte di diritto un Vice Presidente e l’Amministratore Delegato, se nominato. Il Comitato è presieduto 
dall’Amministratore Delegato o, in sua assenza, dal Vice Presidente. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, al 
fine di assicurare un efficace raccordo informativo tra la funzione di supervisione strategica e quella di gestione, 
partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Comitato Esecutivo.
3. Le adunanze del Comitato sono valide quando vi partecipi la maggioranza dei suoi componenti tra cui 
l’Amministratore Delegato o un Vice Presidente.
4. Le funzioni di segretario del Comitato Esecutivo sono svolte dal Segretario del Consiglio di Amministrazione, salva 
diversa determinazione del Consiglio stesso.
5. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede.
6. Le riunioni del Comitato Esecutivo possono essere tenute anche mediante sistemi di comunicazione a distanza, audio 
e/o video collegati, nel rispetto delle condizioni indicate all’articolo 22. In tal caso il Comitato Esecutivo si considera 
tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione.
Art. 26
1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato in via ordinaria ogni mese, e in via straordinaria ogni volta che se ne 
manifesti la necessità, oppure quando ne venga fatta richiesta da almeno cinque Consiglieri o su iniziativa di un Sindaco. 
Art. 27
1. Ai componenti il Consiglio di Amministrazione, oltre al rimborso delle eventuali spese sostenute in ragione del loro 
incarico, sono riconosciuti compensi per la carica e gettoni di presenza per la partecipazione alle sedute del Consiglio di 
Amministrazione, del Comitato Esecutivo e degli altri eventuali Comitati Consiliari, da fissarsi con deliberazione 
dell’Assemblea dei Soci. Agli Amministratori non può in ogni caso essere corrisposto più di un gettone di presenza nello 
stesso giorno.
2. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, potrà accordare compensi aggiuntivi agli 
Amministratori che ricoprono cariche particolari in conformità dello Statuto, comprese quelle di membro dei Comitati 
Consiliari.
Art. 28
1. Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo si redige processo 
verbale da iscriversi nei rispettivi libri e da firmarsi dal Presidente e dal Segretario. Questi libri e gli estratti dei medesimi, 
certificati conformi dal Presidente e dal Segretario, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni dei due organi.

FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE
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Art. 29
1. La rappresentanza legale della Società e l’uso della firma sociale spettano disgiuntamente al Presidente o a chi ne fa 
le veci e, se nominato, all’Amministratore Delegato.
2. Il Presidente o chi ne fa le veci può delegare di volta in volta al Direttore Generale la facoltà di rappresentare la Società
di fronte ai terzi e in giudizio.
3. Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il Presidente fa prova dell’assenza o impedimento del medesimo.
Art. 30
1. La firma sociale spetta anche a ciascun membro del Consiglio di Amministrazione congiuntamente al Direttore 
Generale o a chi ne fa le veci.
2. È data facoltà al Consiglio di Amministrazione di accordare la firma, singola o congiunta e con le limitazioni e 
precisazioni che ritenesse opportune, al Direttore Generale, ai Dirigenti, ai Quadri Direttivi e a Impiegati della Società o 
di altra società del Gruppo Creval.
3. Il Consiglio può inoltre, ove necessario, conferire mandati o procure anche a terzi per il compimento di atti o specifiche 
categorie di atti.

COLLEGIO SINDACALE

Art. 31
1. Il Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea ordinaria ed è composto da tre Sindaci effettivi e due Sindaci 
supplenti, in possesso dei requisiti prescritti dalla legge.
2. I Sindaci restano in carica per tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
di esercizio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili.
3. Il Collegio Sindacale svolge i compiti e le funzioni previste dalla disciplina normativa e regolamentare vigente nonché 
dal Codice di Autodisciplina. In particolare vigila sull’osservanza della legge, dello Statuto, dei regolamenti e delle 
deliberazioni sociali, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. Il Collegio Sindacale vigila altresì 
sulla funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni e svolge le funzioni attribuite al Comitato per il Controllo 
Interno e la Revisione Legale di cui all’articolo 19 D. Lgs. 39/2010.
4. Al Collegio Sindacale sono attribuiti tutti i poteri necessari per svolgere i compiti e le funzioni ad esso assegnati dalla 
disciplina normativa e regolamentare applicabile nonché dal Codice di Autodisciplina. Il Collegio Sindacale, nello 
svolgimento dei propri compiti e funzioni, si avvale dei flussi informativi provenienti dalle funzioni e strutture di 
controllo interno.
5. Il Collegio Sindacale deve informare senza indugio la Banca d’Italia e gli organi di supervisione strategica e gestionale 
di tutti i fatti o gli atti, di cui venga a conoscenza, che possano costituire una irregolarità nella gestione della Banca o 
una violazione delle norme disciplinanti l’attività bancaria e finanziaria.
6. Non possono essere nominati Sindaci e, se nominati, decadono dall’ufficio, coloro che (i) risultano privi dei requisiti 
di professionalità, onorabilità, indipendenza, competenza e correttezza stabiliti dalla legge, nonché degli altri requisiti 
eventualmente previsti dalla disciplina normativa e regolamentare  vigente oppure (ii) si trovino in situazioni di 
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza previste dalla legge. Inoltre si applicano ai Sindaci i limiti al cumulo degli 
incarichi di amministrazione e controllo stabiliti dalla disciplina normativa e regolamentare applicabile vigente nonché 
quelli eventualmente previsti da apposito regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione.
7. I componenti del Collegio Sindacale non possono ricoprire – presso altre società del Gruppo Credito Valtellinese 
nonché presso società nelle quali la Banca detenga, anche indirettamente, una partecipazione strategica come qualificata 
dalle disposizioni di vigilanza della Banca d’Italia – cariche in organi diversi da quelli di controllo.
8. Qualora vengano meno i requisiti previsti dalla vigente disciplina normativa e regolamentare, il Sindaco decade dalla 
carica; tale decadenza viene dichiarata secondo le modalità stabilite dalle norme vigenti.
9. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi all’interno del Collegio Sindacale, almeno un Sindaco effettivo deve 
appartenere al genere meno rappresentato.
10. L’emolumento spettante ad ogni Sindaco viene stabilito, all’atto della nomina e per l’intero periodo di durata 
dell’ufficio, dall’Assemblea ordinaria, la quale può fissare anche un gettone di presenza da riconoscere per la 
partecipazione alle sedute del Consiglio, del Comitato Esecutivo e dei comitati interni di cui al comma 3 dell’articolo 
23. Non può essere corrisposto più di un gettone di presenza nello stesso giorno. Ai Sindaci spetta inoltre il rimborso 
delle spese per l’adempimento del loro ufficio.
11. I membri del Collegio Sindacale assistono alle Assemblee e alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del 
Comitato Esecutivo.
12. Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche con l’ausilio di sistemi di comunicazione a distanza, audio 
e/o video collegati, con gli intervenuti dislocati in più luoghi a condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati, che sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti, 
di ricevere, trasmettere e visionare documenti, di formare liberamente il proprio convincimento ed esprimere liberamente 
il proprio pensiero e il proprio voto. Verificandosi tali presupposti, la riunione si considera tenuta nel luogo di 
convocazione in cui si deve trovare il Presidente. Il verbale della riunione viene redatto e letto dal Presidente al termine 
della trattazione dei punti all’ordine del giorno; esso inoltre deve riportare la dichiarazione dei partecipanti di esatta 
corrispondenza del suo contenuto con le questioni trattate. I Sindaci che hanno partecipato alla seduta con l’ausilio di 

334



sistemi di comunicazione a distanza provvederanno al più presto e comunque prima della successiva riunione alla 
sottoscrizione del verbale stesso.
Art. 32
1. L’intero Collegio Sindacale è nominato sulla base di liste contenenti non più di cinque candidati e non meno di due, 
presentate dai Soci, nelle quali i candidati stessi devono essere elencati mediante un numero progressivo. Ciascuna lista 
si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e una per i candidati alla carica di Sindaco 
supplente.
2. Le liste devono essere depositate presso la sede sociale anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza, secondo 
modalità rese note nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, che consentano l’identificazione dei depositanti, entro 
il venticinquesimo giorno precedente la data fissata per l’Assemblea in prima o unica convocazione, e messe a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla disciplina 
normativa e regolamentare vigente almeno ventuno giorni prima della data dell’Assemblea. Ciascuna lista deve essere 
sottoscritta da uno o più Soci che detengano complessivamente una quota di partecipazione non inferiore a quella prevista 
dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. Nel caso in cui alla data di scadenza dei predetti termini sia stata 
depositata una sola lista, oppure soltanto liste presentate da Soci che, in base a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, 
risultino collegati tra loro, possono essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale termine. In tal caso, la
quota di partecipazione sopra indicata è ridotta alla metà.
3. Ciascun Socio può concorrere alla presentazione di una sola lista, e in caso di inosservanza la sua sottoscrizione non 
viene computata per alcuna delle liste; ogni candidato deve presentarsi in una sola lista, pena l’ineleggibilità. 
La composizione delle liste deve essere tale da garantire il rispetto dei requisiti richiesti da norme generali o disposizioni 
statutarie per i singoli componenti e l’intero Collegio Sindacale.
4. Ciascuna lista che presenti un numero di candidati superiore a due dovrà essere composta in modo da assicurare al 
suo interno l’equilibrio tra i generi, prevedendo pertanto che un candidato nella sezione della lista relativa ai candidati 
sindaci effettivi appartenga al genere meno rappresentato.
5. Oltre a quanto previsto dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti, unitamente a ciascuna lista, entro il termine 
di deposito della stessa presso la sede sociale devono essere depositati a pena di ineleggibilità il curriculum indicante le 
caratteristiche personali e professionali di ogni candidato, e le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano 
irrevocabilmente la propria candidatura ed attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina normativa e regolamentare 
vigente nonché  dal presente Statuto per ricoprire la carica di Sindaco.
6. Le liste non presentate con le modalità e nei termini prescritti dalle disposizioni statutarie, oltre che dalla vigente 
disciplina normativa e regolamentare, non sono ammesse in votazione. Sulla non ammissibilità delle liste presentate 
senza il rispetto delle modalità e dei termini indicati nel presente articolo decide il Consiglio di Amministrazione, in via 
d’urgenza, previo parere del comitato costituito per la nomina degli amministratori in conformità alla disciplina 
normativa e regolamentare vigente, nonché alle previsioni del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana.
7. Ogni Socio può votare una sola lista.
8. All’elezione del Collegio Sindacale si procede come segue:
a) nel caso in cui non sia presentata o ammessa – nel rispetto delle norme di legge, regolamentari o statutarie – alcuna 
lista, il Collegio Sindacale e il suo Presidente vengono nominati dall’Assemblea, nel rispetto dei principi di cui 
all’articolo 31, comma 9, con votazione a maggioranza relativa e secondo quanto disposto dal Regolamento delle 
Assemblee, nell’ambito delle candidature che siano state presentate dagli Azionisti almeno 7 giorni prima della data 
fissata per l’Assemblea in prima o unica convocazione, con il rispetto dell’obbligo di deposito della documentazione 
prevista al precedente comma 5;
b) nel caso in cui siano presentate due o più liste:
i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle 
sezioni della lista stessa, due Sindaci effettivi e uno supplente;
ii) il terzo Sindaco effettivo ed il secondo Sindaco supplente sono tratti dalla lista che – fra le restanti liste – ha ottenuto 
il maggior numero di voti e che non sia collegata, anche indirettamente, con i Soci che hanno presentato la lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista stessa;
iii) nel caso in cui la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti non presenti un numero di candidati sufficiente ad 
assicurare il raggiungimento del numero di Sindaci effettivi e/o supplenti da eleggere secondo il meccanismo sopra 
indicato, risulteranno eletti tutti i candidati della predetta lista ed i restanti Sindaci saranno tratti dalla successiva lista 
per numero di voti ottenuti, secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella singole sezioni della lista stessa. 
Nel caso in cui la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti fra le liste di minoranza non presenti un numero di 
candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del numero dei Sindaci da eleggere secondo il meccanismo sopra 
indicato, i restanti Sindaci saranno tratti dalla terza lista più votata, poi, se del caso, dalla quarta e quindi da quelle che 
risultano via via più votate, sempre secondo l’ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nelle liste stesse;
iv) nel caso di parità di voti tra le liste, prevale il candidato espresso dalla lista che è stata sottoscritta dal maggior numero 
di Soci;
c) qualora sia stata presentata o ammessa una sola lista – nel rispetto delle norme di legge, regolamentari o statutarie –, 
l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa e risulteranno eletti Sindaci effettivi e Sindaci supplenti rispettivamente i 
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candidati indicati nella prima e nella seconda sezione della lista; in tal caso la Presidenza del Collegio Sindacale spetta 
al candidato indicato al primo numero progressivo della lista.
9. Qualora il numero di candidati inseriti nelle liste presentate ed ammesse, di maggioranza oppure di minoranza, sia 
inferiore a quello dei Sindaci da eleggere, i restanti Sindaci sono eletti, nel rispetto di quanto previsto al precedente 
articolo 31, comma 9, con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa. In caso di parità di voto fra più 
candidati si procede a ballottaggio fra i medesimi mediante ulteriore votazione assembleare.
10. Nel caso in cui, pur avendo seguito i criteri di cui al presente articolo per l’elezione dei Sindaci, la composizione del 
Collegio Sindacale non risulti conforme a quanto previsto all’articolo 31, comma 9, il Sindaco della lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti che risulterebbe eletto in virtù dei richiamati criteri, contraddistinto dal numero progressivo 
più alto e non appartenente al genere meno rappresentato, sarà sostituito dal successivo candidato avente tale requisito e 
tratto dalla medesima lista.
11. Nel caso in cui, nonostante l’applicazione del meccanismo di cui al precedente comma non sia possibile procedere 
all’elezione dei Sindaci in possesso dei necessari requisiti per completare la composizione del Collegio Sindacale 
prevista dal presente Statuto, oppure in caso di non possibilità di applicazione del meccanismo stesso, vi provvederà 
l’Assemblea con deliberazione assunta a maggioranza relativa su proposta dei Soci presenti sostituendo uno o più Sindaci 
che risulterebbero eletti in virtù dei criteri sopra previsti, partendo dal Sindaco con il numero progressivo più alto della 
lista che ha ottenuto il minor numero di voti.
12. In caso di presentazione di almeno due liste, la presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato indicato al 
primo numero progressivo della lista di minoranza, vale a dire la lista che ha ottenuto il secondo maggior numero dei 
voti.
Art. 33
1. Nel caso di cessazione anticipata dall’ufficio di un Sindaco effettivo subentrano, fino all’Assemblea successiva, i 
supplenti eletti della stessa lista, secondo l’ordine progressivo con il quale sono stati elencati nella medesima, fermo 
restando il rispetto del principio dell’equilibrio tra i generi di cui al precedente articolo 31, comma 9.
2. Nell’ipotesi di cessazione anticipata dall’ufficio del Presidente, la presidenza è assunta fino all’Assemblea successiva 
dal primo membro effettivo o, in mancanza, dal primo membro supplente, tratti dalla lista cui apparteneva il Presidente 
cessato. 
3. Nel caso in cui non sia possibile procedere secondo quanto indicato ai precedenti commi 1 e 2, la sostituzione del 
Sindaco effettivo o del Presidente cessato dalla carica sino alla prossima Assemblea avverrà nel rispetto delle norme di 
legge. 
4. Nelle Assemblee che devono provvedere alla nomina dei Sindaci effettivi o supplenti necessari per la integrazione del 
Collegio Sindacale a seguito della cessazione dall’ufficio di singoli Sindaci, fermo restando il rispetto del principio 
dell’equilibrio tra i generi di cui al precedente articolo 31, comma 9, non si procede con il voto di lista, bensì nel seguente 
modo: 
a) qualora si debba provvedere alla sostituzione di Sindaci tratti dalla lista unica presentata o dalla lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti, oppure da votazione in assenza di liste o in caso di integrazione dei componenti ai sensi 
dell’articolo 31, comma 9, la nomina dei Sindaci da integrare e l’eventuale nomina del Presidente avviene con votazione 
a maggioranza relativa di singoli candidati presentati nel rispetto di quanto previsto dal precedente articolo 32, comma 
8, lett. a);
b) qualora si debba provvedere alla sostituzione di un Sindaco tratto da una lista di minoranza, la nomina del Sindaco da 
integrare e l’eventuale nomina del Presidente avvengono con votazione a maggioranza relativa, scegliendo tali soggetti, 
ove possibile e secondo l’ordine progressivo, tra i candidati che erano stati indicati nella lista di cui faceva parte il 
Sindaco da sostituire, oppure, in mancanza, tra i candidati che erano stati indicati nella successiva lista di minoranza per 
voti ottenuti, purché questi abbiano confermato almeno 10 giorni prima della data fissata per l’Assemblea in prima o 
unica convocazione la propria candidatura e depositato la dichiarazione attestante l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità e il possesso dei requisiti prescritti per la carica di Sindaco, unitamente al proprio curriculum 
indicante le caratteristiche personali e professionali; 
c) ove non sia possibile procedere come indicato al punto precedente, la nomina dei Sindaci da integrare e l’eventuale 
nomina del Presidente avvengono con votazione a maggioranza relativa di singoli candidati presentati nel rispetto di 
quanto previsto dal precedente articolo 32, comma 8, lett. a), oltre che nel rispetto dei principi espressi della disciplina 
normativa e regolamentare vigente. 

DIREZIONE GENERALE

Art. 34
1. La Direzione Generale ha la composizione e le attribuzioni determinate dal Consiglio di Amministrazione. Essa è 
composta dal Direttore Generale, coadiuvato, se nominati, da un Condirettore Generale e da uno o più Vice Direttori 
Generali. 
2. La Direzione Generale provvede a dare esecuzione alle deliberazioni ed alle direttive del Consiglio di 
Amministrazione e, se nominati, del Comitato Esecutivo e dell’Amministratore Delegato. Ad essa sono affidate 
l’organizzazione, la conduzione e la gestione ordinaria della Banca, nonché il coordinamento operativo del Gruppo.
Art. 35

336



1. Il Direttore Generale prende parte con voto consultivo alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 
Esecutivo.
Art. 36
1. Il Direttore Generale è il vertice della struttura interna; sovrintende e coordina la gestione operativa aziendale e di 
Gruppo. 
2. Il Direttore Generale può formulare proposte al Consiglio di Amministrazione e al Comitato Esecutivo.
3. Il Direttore Generale esercita le proprie attribuzioni nell’ambito di quanto stabilito dallo Statuto e dal Consiglio 
d’Amministrazione.
Art. 37
1. In caso di assenza o impedimento del Direttore Generale le sue funzioni sono svolte da uno dei membri della Direzione 
Generale designato dal Consiglio di Amministrazione e, in caso di assenza o impedimento anche di questo, da altro 
membro della Direzione Generale o dal Dirigente all’uopo designato dal Consiglio. 
Art. 38
1. La nomina e la revoca del Direttore Generale sono deliberate dal Consiglio di Amministrazione con il voto favorevole 
di almeno i tre quarti dei suoi membri.

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI

Art. 39
1. Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, nomina il dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari, al quale sono attribuiti i poteri e le funzioni stabiliti dalla disciplina 
normativa e regolamentare vigente, nonché quelli stabiliti dal Consiglio all’atto della nomina o con successiva delibera. 
2. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve avere maturato un’esperienza professionale 
direttiva nei settori della contabilità e amministrazione per almeno cinque anni nell’ambito della Società o del Gruppo, 
oppure nell’ambito di altre società quotate, o di società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio e che operano 
nel settore bancario, finanziario o assicurativo.

BILANCIO

Art. 40
1. Gli esercizi sociali si chiuderanno al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio, secondo i termini di legge, 
il Consiglio di Amministrazione redige il progetto di bilancio di esercizio e il bilancio consolidato, nonché gli altri 
documenti prescritti dalla legge.
Art. 41
1. Gli utili netti, dedotta la quota per la riserva legale e la quota eventualmente non disponibile in ossequio a norme di 
legge, saranno destinati secondo le decisioni dell’Assemblea all’assegnazione del dividendo ai Soci in ragione delle 
azioni possedute.
2. La parte residua dell’utile potrà essere destinata dall’Assemblea all’eventuale costituzione o incremento della riserva 
straordinaria o di altre riserve comunque denominate ivi compreso un fondo destinato ad elargizioni a scopi benefici, 
culturali e sociali.
3. L’Assemblea, su proposta del Consiglio, può attribuire agli azionisti la facoltà di richiedere che il pagamento del 
dividendo sia regolato, in tutto o in parte, in denaro o mediante consegna di azioni ordinarie, aventi le medesime 
caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione alla data di assegnazione. In caso di attribuzione della suddetta 
facoltà, l’Assemblea, su proposta del Consiglio, determina le modalità di calcolo e di assegnazione delle azioni ordinarie, 
stabilendo la modalità di regolamento del pagamento del dividendo in caso di mancato esercizio della suddetta facoltà 
da parte degli Azionisti.
Art. 42
1. I dividendi sulle azioni si prescrivono trascorso un quinquennio dall’epoca indicata per il pagamento e l’ammontare 
degli stessi verrà devoluto alla riserva legale ordinaria.
2. La Società può distribuire acconti sui dividendi, nel rispetto delle norme di legge.

REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Art. 43
1. La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione legale o da un revisore legale iscritti nell’apposito 
registro ai sensi della normativa vigente. 
2. L’Assemblea, su proposta motivata del Collegio Sindacale, conferisce l’incarico di revisione legale per la durata 
prevista dalla disciplina applicabile e determina il corrispettivo spettante alla società di revisione legale o al revisore 
legale per l’intera durata dell’incarico e gli eventuali criteri per l’adeguamento di tale corrispettivo durante l’incarico.

SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ

Art. 44
1. Lo scioglimento della Società, nel caso di scioglimento deliberato dall’Assemblea, potrà aver luogo quando sia 
approvato con il voto favorevole di Soci rappresentanti almeno un terzo del capitale sociale. 
Art. 45
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1. Fermo restando ogni diversa disposizione di legge, qualora si verifichi una causa di scioglimento, l’Assemblea 
determinerà le modalità della liquidazione e nominerà i liquidatori.

Disposizioni transitorie
La norma già prevista, in punto di limitazione al rimborso delle azioni oggetto di recesso, al comma 5 dell’articolo 36 
dello Statuto vigente alla data di trasformazione della Banca assunta dall’Assemblea straordinaria del 29 ottobre 2016 
(l’“Assemblea di Trasformazione”) e del seguente tenore:
“Al fine di assicurare la computabilità delle azioni (e degli altri strumenti di capitale eventualmente emessi) nel 
patrimonio di vigilanza di qualità primaria della Banca, è attribuita al Consiglio di Amministrazione, su proposta 
dell’Amministratore Delegato (ove nominato e, in mancanza, del Direttore Generale), sentito il Collegio Sindacale, la 
facoltà di limitare o rinviare, in tutto o in parte e senza limiti di tempo, il rimborso delle azioni e degli altri strumenti di 
capitale del socio uscente per recesso (anche in caso di trasformazione) o a causa di esclusione.  Tale facoltà è attribuita, 
ai sensi della disciplina applicabile, anche in deroga a disposizioni del codice civile e ad altre norme di legge e ferme 
restando le autorizzazioni dell’Autorità di Vigilanza, ove previste. Le determinazioni sulla misura della limitazione e 
sull’estensione del rinvio del rimborso delle azioni e degli altri strumenti di capitale sono assunte dal Consiglio di 
Amministrazione tenendo conto della situazione prudenziale della Banca, in conformità alle disposizioni dell’Autorità 
di Vigilanza” 
manterrà la propria efficacia e piena applicabilità sino all’integrale rimborso delle azioni per le quali i Soci aventi diritto 
avessero esercitato il diritto di recesso in relazione alla deliberazione di trasformazione e adozione del nuovo Statuto 
sociale da parte dell’Assemblea di Trasformazione.
Firmato Filippo Zabban
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